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La gestione Rifugi del CAI. 
è sempre all'ordine del giorno 

Mi , riferisco all'articolo di 
Vittorio Lombardi sulla gestio­
ne rifugi apparso sullo Scorpo, 
ne del 15 febbraio «u. s., per dir­
mi spiàciuto che jl .rhio prece­
dente scritto sull'analogo argo­
ménto, riportato dallo Scarpone 
il 16 gennaio u.:s. ,-pon :siaj ri-

: Bultàtoj-- nella isiia*.'; premessa,-: 
sufficientemente- chiaro. Ci ten­
go a precisare che il mio pen­
siero in, stretto riguardo alla 
gestione dei rifugi e r a e d è tut­
tora', di iniassima, • conforme a 
quello dell'egregio Lombardi: 
le osservazioni da • me esposte, 
suggerite da quel poco di espe­
rienza conseguita i n materia 
lavorando per lunghi anni a 
fianco di chiari è' valorosi -col 
leghi del C.A.J. di Sondrio, ri­
guardavano solo ed esclusiva­
mente i sistemi di attuazione 
dallo stesso Lombardi proposti, 

• sistemi che, ripeto, mentre sono 
più che logici dai puntò di vi­
sta teorico, non mi persuadono 
per quanto riguarda . la • loro 
prat ica attuazione. : - ' 

Anche in altri punti fui poco 
preciso, e ne faccio doverosa 
ammenda. In particolare: 

— su quanto si riferisce alla 
tassa d'ingresso nel rifugi a ca. 
rìco dei visitatori non soci del 
C.A.L, in riguardo della quale 
vorrei semplicemente una sua 
più liberale applicazione, nel 

senso che alla stessa tassa si 
dovrebbe ricorrere solo .quan­
do la vìsita si dilunghi al pun­
to . di diventare un effettivo 
soggiorno con conseguente liso 
dell 'attrezzatura del rifugio (ad 
esempio per reale sosta e per 
consumazione; nel rifugio di vl-
verf' propri) s'ovvio che- irfr tal 
caso entri i n giuoco il già dà 
me proposto.*diritto d'uso del-
l'attrezzatuTa » (dirittOiChe do­
vrebbe sostituire anche la tas-
^a di coperto per quanti utiliz­
zano i tavoli per. la refezione) 
da devolversi a f a v o r e del 
C.A.L; - ; 

'. — su quando riguarda la per . 
cehtuale di servizio, che pur io 
auspicherei abolita dal momen­
to che si dovrebbe già tener 
conto dei-costo del personale di 
servizio nella determinazione 
delle tariffe viveri; . , < ,• • 

.— su quanto riguarda la ri­
conosciuta necessità che 1 con­
trolli da par te ; degli Ispettori 
dei . rifugi vengano scrupolo­
samente effettuati,' • retribuen­
do all'occorrenza i soci- dele­
gati a detto compito. La dife-
<ia da me formulata in favore 
di/itale benemerita categoria 
di collaboratori, difesa un po­
co interessata, tendeva solo a 
mettere in "chiara evidenza il 
peso- e le difficoltà dell'inca­
rico, allo scopo di provocare 

SEZIONE S.E.M. {C.A.I.) - MILANO 

' Lunedì 33 marzo, ore 21.15 - Aula Magna del 
Liceo Beccaria (Piazza S. Alessandro) 

Il prof .ARDITO DESIO, Accademico del C.A.I., 
parlerà* sui 

«Futuri sviluppi dell'Alpinismo 
sulle montagne extraeuropee » 
con proiezione di diapositive inedite. 

i Ingresso liberò a tutti, anche ai non soci 

la fattiva partecipazione di tut­
ti ì visitatori; 
- -:-: su quanto riflette, infine, 
\à chiusa del mio scritto ; che, 
nell'esortazione ad agire con 
umano; senso di comprensione 
nel jponferimento degli oneri al 
ci($todl, intendeva riferirsi so­
lo' alla riècessità.". di con tehèrè 
gli oneri stessi nei limiti di 
una « prat ica » a facile attua­
zione. • 

Perfettamente d' a e e o r d o, 
quindi, su tut t i i punti, con 
Lombardi, compresi quello in 
cui si dice che non è mai be­
ne affidarsi a schemi rigidi 
nella realizzazione di qualsiasi 
programma ; e quello nel qua­
le è espresso tanto felicemen­
te il concetto - informatore di 
tutto il programma dal Lom­
bardi stesso tracciato, che tenr 
do appunto a che i rifugi ab­
biano a ritornare al più pre­
sto,: come nelle origini, le no­
stre case. 

Non mi sono mancate osser­
vazioni anche da parte dei cu­
stodi, improntate queste a per­
plessità circa l'interpretazione 
del doveri • da me prospettati 
specie per ' quanto riflette la 
manutenzione degli stabili.e del 
sentieri: pacifico che tale ma­
nutenzione debba essere inté­
sa limitata a quella ordinaria, 
prevista in ogni analogo con­
t ra t to di locazione. 

Ho avuto pure dei suggeri­
menti, alcuni preziosi e meri 
tevoli di considerazione, quale 
quello dell'amico Peppino Mit-
ta, valoroso capo guida della 
Valmalenco ed al t ret tanto va­
loroso custode della Capanna 
Zola, suggerimento e h e qui 
espongo: 

II, Mitta stesso ebbe di re^ 
cente ad assistere a una sim­
patica ; e commovente cerimo­
nia di addio a due bravi custo­
di dimessi per anzianità. Du-
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T settant'cinni di vita 
dell 'Alpina Stoppani 

Settant'àrfni'fa sulla cima del 
Resegone,' un gruppo di ani­
mosi saliti^lassù, non certo in­
coraggiati da motivi reclami­
stici, vi fondava la Società Ope­
raia Alpina Antonio Stoppani, 
che mal ebbe sosta nella sua 
attività, pure attraverso le vi­
cende più avventurose che la 
sorte ha riservato alla nostra 
PatVia, durante questo lungo pe­
riodo di tempo. /^ ' 

La data precisa di questo even­
to nessuno la ricordai'-.forse 
ebbe luogo nel mese di,giugno; 
è cer to ' comùnque che fu nel­
l'anno 1883 e che prinio-presi­
dente fu Luigi Pillotta. Nel 1933 
in occasione del cinquantennio 
il poeta Giovanni Bertaochi det­
tò la seguente.iscrizione' da fis­
sare sulla lapide-ricòrdo murata 
sulla facciata d e l i a capanna 
Stoppani:- - ì ' ^ -.;;•; • 

FROMOSSl DA SCHIETTI OFESAI 
• NEL 1885 , 

S n U E CRESTE DEL NATIO XESEGONE 
LA SOCIETÀ' -

ALPINA OPERAIA ANTONIO STOPPANI 
RAGGIUNTO IL SDO PRIMO CINQUANTENNIO 

CON L'OCCHIO AL FUTURO 
RICORDA LE OPERE DI BENE,' 

CHE ESSA COMPI' TRA I CONTERRANEI: 
SVOLGENDO DALLA GRANDE NATURA 

I , L'ITALIA E L'UMANITÀ" , 
•Lo StessojBertà/cchi in occa­

sione dèi 'primo,ventennio ave­
va dedicato alla i società predi­
le t ta lUna poesie,' di ' quattro 
quartine, che verrà riprodotta 
nel numero.unico da distribuir-
si in omaggio il 29 corr. In tale 
pubblicazione verrà degnamen­
te ricordata una delle più am­
bite benemerenze della società; 

cioè l'iniziativa. presa nella vi­
gilia delle grandi affermazioni 
alpinistiche, dei rocciatori :lec-
chesi, mandando a Sue spese lo 
intero gruppo nelle Dolomiti 
per una campagna alpinistica 
di stùdio, e-.perfezionaméntò. E 
fu appunto in tale oócasione 
che 1 bravi rocciatóri, compresi 
Cassin, Dell'Oro (Boga), Piloni 
ecc. si rivelarono già matur i 
j e r le ' più clamorose imprese. 
Singolare intuizione, se si pensa 
che, i-.coraggiosi giovani erano 
attaccati come ostriche alle gu­
glie i della Grignetta, chiamate 
per burla « paracarri », dagli al-i 
pinisti lombardi noti e autore-
vóli.. " ' ' 

L a Società e la cittadinanza 
preparano per il 29 corr. degne 

onoranze alla vecc}ìià società 
con; la partecipazione di nume­
rose rappresentanze delle con­
sorelle aderenti-alla F.I.E. Dia­
mo il pro'gramma delle ' ceri­
monie: Ore 8: Omaggio floreale 
al Monumento ad Antonio Stop-
pani e a U é toftibe che, ricordano 
i Sòci ;seòmparsi; ore 9.30: Ri­
cevimento in sede de-Ue auto 
rità, invitati e soci; benedizio­
ne dei - locali e inaugurazione 
della .nuova bandiera; ore, 10.30: 
discorso ufficiale del prof. Fer­
dinando Ceresa; ore 11.30: pre­
miazione dei soci anziani e-più 
meritevoli; -ore, 12: yéri i iouth 
d'onore.' offèrto- dalla' Società; 
ore 12.30: colazione in- un ri­
storante cittadino; ore 21: fe­
sta familiare in sede. . 

ran te tale: cerimonia la Sezio­
ne del C.A.I., interessata, con 
quella generosità ? ambrosiana 
che ognora distingue Enti e 
uomini: della nostra" Capitale 
morale, offrì ai festeggiati, co­
m e affettuoso riconoscimento 
deirogera svolta, riconósciuta 
sier'upolosa e disinteressata, una 
significativa medaglia d 'o r o. 

Soddisfatto in tal modo, e lar­
gamente, per, la generosità del­
la Sezione interessata,, il lato 
sentimentale dell'avvenuto scio­
glimento, dei rapporti, rimane 
tuttavia insoluto — come in tut­
ti gli analoghi casi — quello 
materiale, , poiché ai buoni e 
bravi amici giubilati, a l ritorno 
nella loro misera valle, si sarà 
presentato nella sua cruda real­
ta il 'duro problema del: so­
stentamento, reso più sentito 
dalla mancanza di una pur mo­
desta forma previdenziale. . 

Osserva il Mitta: perchè non 
si provoca una disposizione che 
faciliti ai custodi dei rifugi di 
beneficiare (passibilmente per 
la sola invalidità e vecchiaia), 
delle forme previdenziali vi­
genti? , ,. V,- ;•- , :.-,•.: , 

Il problema interessa anche 
le guide che si trovano in ana­
loghe coiidizioni: per esse, pe­
rò, non vi è l'obbligo della con­
tinuata presenza come per 1 cu­
stodi. Questi, devono invece es­
sere sempte reperibili in fon-
dovalle a stagione morta e pre­
senti in rifugiò durante l'inte­
ro periodo 'della sua apertura 
ufficiale, si che le loro attività 
sussidiarie restano, di conse­
guenza, estremamente aleato­
rie. , • ' . . , . , ..',, 

Ove si potesse giungere a 
quanto proposto dal Mitta, e 
ciò almeno per i custodi dei ri­
fugi di modesta entità, gli at­
tuali rapporti con il C.A.I. si 
trasformerebbero in uno stato 
di reale dipendenza che, men­
tre impegnerebbe formalmente 
i custodi li legherebbe maggior­
mente dal punto di vista af­
fettivo al' sodalizio, con gli 
evidenti vantaggi: nel riflessi 
del lavoro. 

Ma soprattutto consentirebbe 
ai custodi di dedicarsi con pie­
no disint^resqe lieil .compltojas-
siintp perchè verrebbero posti 
in grado, per virtù di tale pro­
posta forma previdenziale, di 
guardare con una certa sereni­
tà, od almeno senza assillanti 
apprensioni, al loro avvenire. 

LUIGI BOMBARDIERI 
della Sezione Valtelhnese 

del C.A.I. 

ATTEHDAMENTI E 
A C Ì A N T O H A M E N T I 
NAZIONALI C: A. I. 1953 
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Ugo di Vàllepidna airAlpine Club 
" 'Mar tedì scorso, 10 córrente , 
il conte dott . Ugo di 'Vallepia-
n a di -Milano, accademico del 
C.A.L noncliè consigliere cen­
t ra le , d i e t r o espresso invito 
dell 'Alpine Club di Londra, h a 
t enu to presso la sede di ques to 
una conferenza in inglese, con 
proiezioni, dal titolo «Ricord i 
fotografici di alpinismo sciisti­
co» , r iscuotendo calorosi ap ­
plausi. 

Pubbl ico sceltissimo, fra cui 
l 'Amliasciatore d'Italia a Lon­
dra Quaronl con signora. 

La conferenza è t an to pia­

ciuta che ve r r à pubbl icata sul 
pro'ssinio nurriero dell'* Alpine 
J o u r n a l » . 

Da no ta re che Di Vallepiana 
è socio dell'Alpiiie Club e che 
è la p r ima volta, dopo la guer­
ra, che, un i tal iano par la di­
nanzi agli alpinisti inglesi, so­
p r a t t u t t o in ambiente t a n t o 
eletto e r i s t re t to , ciò che tor­
na a mer i to del dott . di Val­
lepiana ed è prova della con­
siderazione e s t ima in cui e t e ­
nuto negli ambient i alpinistici 
internazionali . 
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Poche note sul vessato ar­
gomento. Premesse. necessarie 
alle : stesse :••,;. . ,'. ,''-'' 

a / ' l à montà'gna è pàtriino-
nio dell'universalità dei citta­
dini che vi hanno diritto di sa­
lirvi come e quando oredano, 
siano o no soci, del C.A.I.; 

bj la carità ohe l'uomo a 
l'uo-m più deve non consente 
di precludere l'accesso ai no­
stri rifugi ai non soci, nei li­
miti già da me a l t ra volta ac­
cennati (in quanto ] il rifugio 
non sia già sa tura to dai pa­
droni di casa e gli ospiti vi si 
oomportinq educatamente) ; 

e^-per gii ospiti il rifugio 
a l p i n o deve rappresentare 
qualche .cosa di più prezioso 
di un grande albergo, come è 
prezioso un sottoportico per un 
vagabondo senza tét to. 

Nego quindi, in linea di mas 
sima, il dititto di a l lontanare 
gli estranei, come invece scri­
ve "Vittorio Lombardi, dai ri­
fugi. 

Ciò, premesso, parmi esteri­
le e oziosa ogni discussione su 
proventi di aumenti di prezzo 
sui cibi e sulle lievande, per­
chè è antipatico che Caio, non 
socio del C.A.I., si chieda per 
qual motivo le stesse due uova 
al tegamino ohe sta mangian­
do Tizio, socio del C.A.L, co­
stino diversamente. 

A parte le difficoltà di con­
trollo, specie nel momenti di 
àffoUàmèiitó, su 'abusi e-vèh-
ttjali od omissioni dei custodi, 
ecc. 

Semplifichiamo la cosa: i 
non soci devono pagare una 
tassa d'ingresso e — se vi jjer-
nottino — altra di pernotta 
mento, tasse che tengano con­
to d e l i a presenza di cui al 
comma e). Ergo, tasse salati­
ne anzicheno, visto che per i 
rifugi non esìste blocco degli 
affitti. 

Tasse commisurate, cum gra­
no salis, a quello che può es­
sere l'alloggio in un buon al*-
bergo cittadino. 

Il fraterno amico Saglio, va­
loroso statistico, potrebbe ap­
prestare una tabella riferita 
per categorie ai rifugi secon­
do la loro altitudine, comodi­
tà, ecc., con riguardo anche 
alle spese di manutenzione pre. 
sumibilè, interessenze al custo­
de e agli altri ' ammeniooli che 
uomini tanto d'ingégno quan­
to pignolini come lui sapreb­
be trovare. O ta'sse da stabi­
lirsi dalle Sezioni e approvate 
dai nostri padri coscritti. . 

Controlli sia pur , saltuari 
degli ispettori, ma affiancati 
da severe clausole di penali e 
nei contrat t i con i custodi che 
nel caso, possan giungere fino 

La ..Commissione centrale Attenda­
menti e" Accantonamenti nazionali del 
C. A. I. ha confermato per la prossima 
estatelseguenti: V . .*. . :., . , .,: 

C .A.a . MILANO: 
^ .» lAttendamento « MANTOVANI » 

i« la Pont Valsavaranche (Gran Pa-
, .v '̂- vràdiso). ', '..'':••;,•,• 

C. A. L VIGEVANO: 
i « Accantonamento al R i f u g i o 

«GETTA' DI VIGEVANO » al 
• ?) Col d'Olen (Monte Rosa). 

C. A; L PALERMO: ' 
Attendamento al PIANO DELLA 

? BATTAGLIA nelle Madonie (Si-
• ; r i ' c i l i a ) . : . • 

Sottòsez; U.S.S.I. del C. A; I. TORINO : 
. Accantonaménto femminile a 
VILLAIR (Courmayeur). 

Per i relativi programmi dettagliati 
rivòlgersi alle Sezioni organizzatrici. 

Tutti i partecipanti agli Attenda­
menti e Accantonamenti nazionali sono 
assicurati contro gli infortuni. 

La Spedizione inglese a Nuova Delhi 
I n da ta 28 febbraio 6 giun­

t a notizia da Bombay che sei 
membr i della Spedizione br i ­
t ann ica dell' Everes t e r a n o 
g iunt i ih ta le 'g iorno, via m a ­
re . I l : capo della Spedizione, 
col. Hunt , non e ra con loro 
péixhè, ammalatosi^, aveva do-
v u t o r i t a rda re il viaggiò; per 
a l t ro egli era a t teso nella s tes­
sa g iornata a bordo di un ae­
reo, come infat t i avvenne. 

I l maggiore G. G. Yoy "Wu-
lie, membro della Spedizione, 
h a dichiarato nel corso di uri 
colloquio con alcuni g io rna)^ 
sti , di essere o t t imis ta circa 
le possibilità di successo; ha 
premesso, però, che occorrerà 
u n a in te ra se t t imana s e n z a 
ven to e condizioni atmosferi­
che perfette, verso la fine di 
maggio, per a r r iva re alla cima 
dell 'Everest . «Vi sono parec­
chie possibilità per la nost ra 
Spedizione di raggiungere la 
più a l ta ve t t a del mondo », ha 
dét to . Poi ha soggiunto che 
t u t t i i membr i della comitiva, 
ad eccezione di due, sono sca­
la tor i provetti , il cui equipag-
gÌ2miento non lascia nulla a 
desiderare. La Spedizione se­
gu i rà la r o t t a scoperta l 'anno 
s c o r s o dal maggiore inglese 
E r i c Shipton. I l gruppo sa rà 
di r i torno a Bombay prevedi­
bi lmente verso l a ' f i n e di lu­
glio. 

U n a successiva notizia in 
d a t a 2 corrente da Nuova De­
lhi, informava che il colonnel­
lo John Hunt , capo della spe­
dizione, composta da 13 per­
sone, ha dichiaralo che egli 
intende dare inizfo all ' impresa 
verso la m e t à di maggio, per­
chè desidera che i suoi uomini 
possano godere di un periodo 
di na tu ra l e e g radua le accli­
matazione. H u n t ha precisato 
che la Spedizione non solo uti­
lizzerà gli stessi por ta tor i già 
impiegati nei recent i tenta t iv i 

degli svizzeri, m a che anche 
r equipaggiamento ' sa rà iden­
tico. 

In altare 
per il (loverno nepalese? 

. ^ I n t a n t o il Governo di K a t h -
mandii s t a p'fend'endò 'in 'esa­
me quali possibilità vi siano 
di r icavare qualche beneficio 
finanziario dall ' interesse mon­
diale per l 'Everest. Infa t t i , a 
pa r t e l ' a t tua le Spedizione bri­
tannica, a lmeno un ' a l t r a doz-
lina di Nazioni s tanno aspet­

tando il loro turno. I l Gover­
no nepalese s ta s tudiando a 
questo proposito il modo di 
regolamentare t u t t e le fu ture 
spedizioni, nell ' intento di tra­
sformare l ' interesse che le 
vet te del l 'Himalay risvegliano 
in t u t t o il mondo in un affare 
per il proprio Paese. 

* 

Spedizione tedesca 

s u i r Himalaya ? 
Si ha da' Monaco di Bavie­

ra che nel prossimo aprile 
pa r t i r à la pr ima spedizione te 
desca del dopoguerra per 
l 'Himalaya. Si t r a t t e rebbe di 
un ' impresa puramente alpi­
nistica, che r iunirà dieci sca­
latori tedeschi e austr iaci . 
i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i 

Anche un socio della S.A.T. 
in vetta air.4concapa 
Alla Sezione di Male della 

8.A.T. (C.A.I.) è giunta una 
lettera da Buenos Aires in da­
ta r corr. con la quale il so­
cio di quella Sezione, Cesarina 
Fava, comunicava che con 
l'alpinista Leonardo Rapica-
voli del C.A.I. di Sondrio, egli 
era giunto il SO febbraio scor­
so, alle ore SI, in vetta all'A-
concagua (m. 7035), e che, 

unitamente allo stendardino 
della Sezione valtelUnese, era 
stata collocata sulla cima an­
che una bandierina della 
S.A.T. 

Da notare che il Fava ha 
scritto dal letto di una clinica 
bonaerense, dove era ricove­
rato da alcuni giorni in seguii 
to a un congelamento ai pie-* 
di. Il Fava tentò infatti di sal­
vare sull'Aconcagua il suddito 
americano Richard Burdsall, 
rimasto vittima di un inciden­
te; il suo generoso tentativo 
gli valse il congelamento, ma 
non riuscì a strapparceli a 
morte il Burdsall che soccom­
beva per le gravi ferite ripor­
tate. Il Fava ha promesso dì 
inviare al più presto relazione 
di questa pericolosa avven­
tura. 

L'Americano assiderato 
Sull ' incidente che è costato 

la vi ta al l 'americano Richard 
Burdsall , che aveva 57 anni , 
si sono avuti i seguenti pa r ­
t icolari : m e n t r e egli t en tava 
di dare la scala ta all 'Aconca-
gua è s ta to colto dall ' intenso 
freddo di quelle al t i tudini e 
fermatosi, su u n a cres ta ne­
vosa del massiccio, a più di 
7000 mila me t r i di altezza, è 
s ta to r invenuto mor to per as ­
s ideramento ed esaurimento il 
giorno dopo da una pat tugl ia 
di soccorritori, di cui faceva 
parte l'italiano Cesarino Fava 
di Male. 

I l Burdsal l aveva par tecipa­
to al fallito ten ta t ivo br i tan­
nico di scalare l 'Everest nel 
1938; nei 1932 aveva compiuto 
la pr ima ascensione della mon-
t a g n a cinese Minya-Conca, 
una ve t t a sugli 8000 metri , « 
aveva racconta to la sua av­
ventura in u n l ibro dal titolo 
« Uomini contro le nubi ». 
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La Forestale Lombarda 
per il rimboschimento dei monti 

II eostro Concorso floreale 
eì 29 marzo 

In una 'delle sale della Ca­
mera, di Commercio di Milano, 
il 17 gennaio" Ti.s. si è t enu ta 
l'assemblea i-èenerale''dei soci 
della Associazione ."forestale 
Lombarda, presieduta dal Conte 
dott. Luigi Dal Verme, che ha 
illustrato l 'attività svolta du­
rante l 'anno decorso da questa 
benemerita iisitituzione.r 

Nell'o.d.g. e ra anche la pro­
posta di erigere l'associazione 
stessa in Ente morale, propo­
sta che è s ta ta unanimemente 
approvata. Anche altre propo­
ste, fra le quali quella di coo­
perare al miglioramento e al 
maggior incremento boschivo 
della zona lònibarda che sta 
lungo la linea della Ferrovia 
Nord fra Sar,qnno e Varese, e 
specialmente della brughiera a 
nord dei comuni di Mozzate, 
Tradate, Venegono e Vedano 
Olona, in cui, può essere svi­
luppata la piantagione del Pi­
no silvestre;,.,,e l'appoggio da 
darsi anche alle piantagioni di 
pioppo nelle" regioni del Casa-
lese è della bassa Lombardia, 
e inóltre al miglioramento bo­
schivo delle nostre vallate al­
pine, sono s ta te ampiamente 
illustrate da diversi soci, e 
unanimemente'' approvati. 

provvise cadute d'acqua e i ra­
pidi disgeli, dovuti alla man­
canza di boschi; provocano dan­
ni immensi alle'Sue tèrre e al­
luvioni' catastrofiche nelle pia­
nure. È i montanari lasciano i 
lóro villaggi e'cèfpano altrove 
lavoro e sosientàrhenió. • 
,^,Solo dunque nel continuo po­

deróso lavoro di rimboschimen­
to sta in parte la salvezza del­
la montagna e la riparazione 
dei danni da essa subiti nei 
decorsi decenni. 

Ai soci del C.A.I^- pertanto 
vada questo impellente invito 
e monito. 

. Da queste note cogliamo l'oc­
casione per fa,r, rilevare come 
questa 'Associazione, d,i nobili 
intenti e di prg,tiche iniziative 
attg al,^^llioramento.,deJle.no­
stre pianure ;, e^ voi?» lombarde, 
che lavora in^plenzlo ma con 
grande passiona, ottenendo tan­
gibili risultati, finche se ancora 
assai modpstir^i fronte all'im­
mane bisogno di ricostruzione 
delle rovine delle passate guer­
re, deve essere, conosciuta ed 
efficacemente appoggiata ed 
aiutata nell'ambiente nostro di 
innamorati dèlia . montagna. 
L'interesse pér^ lessa non deve 
consistere nel godimento pura­
mente sportiv^,.'ma deve svi­
luppare in nói il desiderio di 
renderla più -betta, più ricca, 
più benefica. Che la distruzio­
ne dei boschi la abbrutisce e 
la impoverisce. Perciò le im-

n Hill iiiiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiniiii: 

al licenziaménto, dovrebbero 
preservare dal pericolo che 
non si stacchino dai relativi 
bloocihetti i buoni di en t r a t a e 
dì pernottaniento. 

Finis: ai non soci d i e pre­
tendessero criticare le tariffe 
relative ovvia risposta: se vo­
lete spender meno ent ra te nel­
la nostra famiglia. 

MARIO POBINI 
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La nostra gita in Spagna 
Disposizioni enornie per i passaporti 

Le iscrizióni alla nostra gita 
in Spagna e sui Pirenei, per 
coloro che non sono provvisti 
di passaporto individuale, sono 
chiuse, mentre vi sono ancora 
posti nella comitiva turistica 
per chi possegga il passaporto 
individuale. - -

I partecipanti al viaggio In 
possesso di passaporto indivi­
duale per la Francia e per . la 
Spagna, dovranno munirsi uni­
camente del visto spagnolo: 
per ottenere tale visto i richie­
denti d o v r a n n o presentare; 
presso il Consolato di Spagna 
della propria giurisdizione, una 
lettera di garanzia rilasciat.i 
dal Parroco e dalla quale ri­
sulti la buona condotta morale 
e la non appartenenza a gruppi 
0 partit i di sinistra. 
<^^Per-gIf iscritti 'ài pàssapo'i:to 

collettivo i visti per la FraiKìa 
e per la Spagna saranno richie­
sti diret tamente dalla S.T.A.R. 
ai Consolati di Roma; per la 
Spagna è necessario che ogni 
partecipante si munisca della 

le t tera di garanzia del Parroco 
alla stessa stregua dei posses­
sori di passaporto individuale. 

Pe r permettere agli Uffici 
prenotanti di dare chiare in­
formazioni ai partecipanti mu­
niti di passaporto individuale, 
precisiamo che il 

Consolato di Spagna di Ge­
nova (via Brigata Liguria, 3) 
è competente per il PIEMON­
TE, LIGURIA e TOSCANA. 

Consolato di Spagna di Mi­
lano (via Ariberto, 1) è com­
petente per la LOMBARDIA, 
VENETO, EUnLIA. 

Consolato di Spagna di Roma 
(via Campo Marzio, 34) è com­
petente per le MARCHE, UM­
BRIA, LAZIO e SARDEGNA. 

Consolato di Spagna di Na­
poli (via Marchese- di Campo 
d'Isola, IS) è competente per 
le PUGLIE, CALABRIA, CAM­
PANIA. 

Consolato di Spagna di Pa­
lermo (via Notarbartolo, 16) è 
competente per la SICILIA. 

C.A.I. - SEZIONE DI MILANO 

M E R C O L E D Ì 25 MARZO 
Salone Ist. Gonzaga, Via Settembrini, Ore 21,15 

SERATA CINEMATOGRAFICA 
con i films italiani del Concorso (Ji Trento 

e dì Cortina 

La «Solarla Film» presenta 1 film di Fosco Maraini: L'e­
state è bianca al Uvrlo (ascensioni sciistiche nell'Ortles-Ceve-
dale) — Abetone, nido d'aquile, con Zeno Colò, Celina Seghi, 
Vittorio Chlerroni ecc. — Etna, mare, neve (ascensióni scii­
stiche all'Etna). 

La < Orsa Minore Film » presenta 1 film di Mario Fantini 
e M. S. Maffei : Abecedario di pietra (scalate e scuola di 

, roccia sulle Torri del Vaiolet) — La « Haute Beute » (dal 
Rosa al, Combin. con ascensioni al Cervino e-Lyskamm); 

;Tutti-;l, lilm , sono ,sonori e- parlati, in Italiano con cori 
della S.A.T. • , ' , ' . 

INGRES&I: sòci CAI platea L. 200; non soci galleria L. 250 
— Presso la Segreteria C.A.I. Via Silvio Pellico 6 e all'In­
gresso sala. 

oiìcione 
L'adunata al Pancione di Canna (Varese) indetta dagli 

« Arnici varesini dello Scarpone » per il 29 corrente, promette 
di riuscire splendidamente. 

La prospettiva di trovarsi al cospetto di tanta diversità di 
fiori decorosamente presentati e di fresco recisi sul campo 
di raccolta in montagna anziché alle solite figure dei testi 
botanici dai colori approssimativi o a delle proiezioni luminose 
più o meno chiare e persuasive, ha suscitato un vero inte­
resse. Anche la fantasia delle eventualmente aggraziate conf 
posizioni ha solleticato lo spirito inventivo dei concorrenti. 

E' soprattutto un raduno di gentilezza e dì squisito came­
ratismo: i fiori ben dispongono ogni animo delicato, schivo di 
rumorose esibizioni e diffondono intensamente, piii che del 
facile profumo, un vivo senso di giocondità e di poesia. Con­
tiamo che tutti gli Amici del nostro quindicinale non manche-
rtinnq di essere presenti. 

Intanto sono arrivati altri premi: un paio di-calzini da mon­
tagna di candidissima lana accoppiati con un berretto con 
fregi; una placca per portiera in cristal colorato con scritta a 
piacere del vincitore, offerta dalla ditta Rosata di Casbeno, 
I due premi saranno assegnati ai concorrenti della Mostra 
floreale, mentre tre pipe saranno aggiunte ai premi da 
estrarre a sorte. 

scottature anche solari 

sportivi ! 

contusioni 
distorsioni 
strappi muscofar l 
reumat ismi 
dolori art icolar i 
scottature 
geloni 

^^'--J^S^'f'^lv?® 

lÈOEllOIIJIII 
IT linimento |solido} chb^ sostituisce vantagrlonm*ntè' 
l'acqua vegeto minerale 



LO SCî RPONE 

PRIME INVERNAI 
GRAND TOURMALIIN 

Becca d 'Aran 
Cresta e parete Nord 
Una cordata, composta da 

Luigi Carrel di Valtournanche, 
detto il gatto del Cervino, Mar­
cello Carrel, pure di Valtour­
nanche e da Italo Muzio di Se­
stri Levante, ha compiuto l'8 
corrente una brillante impresa 
invernale. 

Part i t i di buon mattino da 
Cheneil i t re salivano per la 
via normale fino alla vetta del­
la Becca d'Aran, per Intrapren­
dere subito la difficile discesa 
della Cresta Nord. La discesa 
lungo la parete durava oltre 
«luattro ore e venivano impie. 
gatl una quindicina di chiodi 
In condizioni di temperatura 
proibitive, intorno ai 25 gradi 
sotto zero e con gelido vento 
spirante da nord, l'imprèsa a-
veva termine verso le 13,30, 
Una delle maggiori difficoltà 
era costituita dalle caratteristi­
che della roccia, di tipo friabi. 
le e a lamelle rivolte verso 11 
basso.., 
. Terminata la discesa che co­
stituisce una prima assoluta, 
la forte cordata risaliva la stes­
sa parete in tre ore e mezzo 
circa, con l'impiego di una de­
cina di chiodi. Durante la sali­
t a e giunti a circa metà per­
corso, un chiodo improvvisa­
mente saltava, creando un im­
mediato pericolo per la corda­
ta, mentre Muzio cominciava 
ad accusare crampi e sintomi 
di congelamento alle mani. So­
lo la prontezza di spirito di 
Luigi Carrel riusciva ad evita­
re una sciagura. Anche la sa­
lita costituisce una prima in­
vernale. 

ALPI OROBICHE 

Pizzo Redorta 
Versante orientale 

Il 19 e 20 febbraio u. s. la 
cordata Angelo Longo (S. U. 
C. A. I., Milano) ed Ercole Mar­
tina (C.A.I. Brescia) ha com­
piuto la pr ima salita invernale 
del versante orientale del Piz­
zo Redorta (m. 3037). 

L'itinerario d'ascensione se­
gue lo sperone destro orogra­
fico del canalone « Tua », che 
dalla base della parete sbocca 
al colletto q. 2900 fra il Redor­
ta e lo Scais. Eccola relazione: 

Partenza dal Rif. Coca m. 
1891) alle ore 4,30 del giorno 
19. Si sale al lago di Coca (su 
neve non ottima), indi si pro-
Segue per ripidi pendii fino al­
lo sbocco del canale Tua, che 
si segue per un centinaio di 
metri. Lo sì abbandona per por­
tarsi a sinistra sullo sperone 
(alle ore 9 circa) che sì segue 
su neve e salti di roccia. (1 
chiodo lasciato con moschetto­
ne per breve corda doppia) fi­
no sotto ad un alto salto, che 

si evita seguendo a destra una 
inclinata cengia nevosa (chiodi 
d'assicurazione) che porta nel 
canale Tua. Lo si risale (ghiac­
cio) per 20 metri fino ad una 
grotta sotto un salto, dove po­
niamo 11 bivacco (alle ore 16 
e 30). 

Il mattino seguente, alle 8,30 
ridiscendiamo fino alla cengia 
nevosa, che abbandoniamo su 
bito per salire direttamente 
per canalini ghiacciati (chiodi) 
e ripidissimi pendii dì neve fa­
rinosa, fino a tornare sul filo 
dello sperone, oltre li salto 
aggirato. 

Si prosegue per la cresta, ora 
esile e nevosa, ora a salti di 
roccia, fino all'altezza del col 
letto 2900, che raggiungiamo 
traversando verso destra ripì 
di pendii nevosi ed evitando la 
cornice sulla sinistra. 

Dal colletto, seguendo la cre­
sta su neve molto dura, rag­
giungiamo la vet ta del Redor­
ta alle ore 17. 

Tempo ottimo, neve farinosa 
(essendo lo sperone orientato 
a N E ) ; altezza dello sperone 
m. 700; difficile; 2 chiodi la­
sciati, di cui uno con moschet­
tone. Dall'attacco alla vetta ore 
17 effettive più un bivacco. •> 

» 

Pizzo di Coca 
Spigolo Est 

L'8 corrente la stessa corda­
ta Angelo Longo (S.U.C.A.L Mi­
lano), Ercole Mart ina (C.A.I. 
Brescia) r i tornava nel gruppo 
delle Alpi orobiche effettuan­
do la prima ascensione inver­
nale del Pizzo di Coca (m. 3052) 
per lo spigolo est. 

Eccone la relazione: parten­
za alle ore 3,45 dalle Case dei 
Guardiani alla diga del Barbel-
lino (m. 1800). Soffia dal nord 
un gelido ventaccio. 

Alla luce della lanterna (ed 
un po' col favore della luna), 
saliamo fino al lago di Val-
morta (incontrando poca neve, 
causa l'esposizione a sud dei 
ripidi pendii), dove giungiamo 
alle 5,15. Qui la neve diventa 
molta e, mentre calziamo i 
ramponi, sì scatena la tormen­
ta. Saliamo verso la conca del­
la Vedretta dei Camosci, sot­
to il versante orientale del 
Coca, la raggiungiamo, poi con­
tinuiamo a salire verso lo spi­
golo Est. Alle ore 7 ci fermia­
mo al riparo di una, roccia, per 
at tendere che la tormenta ces-

Cosa che avviene col sor­
gere del sole. Proseguiamo per 
un canale dì neve, fino poco 
distante dal filo di cresta. Al­
le 7,45 attacchiamo le prime 
rocce nevate e, seguendo quasi 
costantemente il filo dello spi­
golo, giungiamo in vetta alle 
ore 15. 

Per la via comune. In favo­
revoli condizioni di neve, scen­
diamo alla Bocchetta dei Ca­
mosci (m. 2727), donde per ri­
pidi pendii di neve al lago di 
Valmorta e quindi alla Casa dei 
Guardiani (ore 3 dalla vetta). 

Cielo Sereno, forte vento dal 
nord e freddo intenso. Vetrato 
qua e là sulle rocce, dura la 
neve delle crestine. Dall'attac­
co alla vetta ore 7 per supe­
rare i 500 metri di dislivello ; 
6 chiodi, ricuperati. Difficile 
(III grado superiore). 
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LA NEVE 
Indicazioni diramate dal Tou-

rìng Club Italiano in data 12 
corrente oltre a informazioni 
dirette nostre. 

PIEMONTE 
E VALLE D'AOSTA cm. 

Ciavière 60 
Monti della Luna (Ce-

sana) 80 
Sestriere . . . . . . . . 60 
Sauxe d'Ouix 40 
Sportinla 80 
Crissolo 50 
;Frabosa Soprana . . . . 40 
Limone Piemonte . . . . 60 
Alagna-Ot ro 40 
Alpe di Mera 50 
Lago Mucrone 30 
Monte Camino . . . . . 35 
Macugnaga 30 
Rifugio Zamboni . . . . 70 
Alpe Devero (Rif. Galla-

rate) 90 
Cascata del Toce . . . . 90 
Pila (Aosta) 60 
Ayas-Champoluc . . . . 30 
Cogne 30 
Valtournanche (Cheneil) . 100 
Cérvinia-Breuil . . . . 100 
Gressoney-Weissmatten . 80 
Gressoney la Trinile . . 70 
Rif. del Lys 110 
Courmayeur (Colle Ché-

cruit) 80 
La Thulle (Les Suches) . 80 
LOMBARDIA 
Rif. Grassi (Camisolo) . . 50 
Rif. Calvi 60 
Piazzatorre (campi) . . 30 
Foppolo 4.a baita . . . . 40 
Conca Campelli . . . . 30 
Madesimo 40 
Motta Serenissima . . . 60 
Malga PalabìOne . . . . 40 
Passo Manivà . . . . . 30 
Corno d'Aola . . . •• . 80 
Passo del Tonale . . . . 60 
VENETO 
Monte Tomba 30 
Col Visentin . . . . . 30 

Passo Pordoi 90 
Arabba 50 
Misurina 40 
Cortina d'Ampezzo (fon­

do valle) 20 
(id. a 2000 metri) . . . 50 

Rifugio Gilberti . . . . 120 
Sella Nevea 70 
Tarvisio 40 
TRENTINO E ALTO ADIGE 
Paganella 100 
Madonna di Campiglio . 60 
Monte Bondone . . . .30-50 
Mendola 30 
Canazei 30 
Passo dì Costalunga . . 50 
Passo Sella 100 
Passo Rolle 80 
S. Martino di Castrozza . 40 
Rifugio Corsi . . . . . 120 
Albergo Valmartello . . 120 
S. Vigilio 50 
Avelengo 40 
Ortisei 30 

70 
50 
40 
40 
30 
35 

GRUPPO DEL POPERA 

Cima Bagni 
Due giovani soci del C. A. 1. 

Padova, Bepi Grazian, direttore 
della Scuola di Roccia del C.A.I. 
patavino, e Lino Fèrronato 
istruttore della stessa, hanno 
compiuto il 1.0 corrente la pri­
ma invernale della Cima Ba­
gni nel -gruppo del Peperà, sa­
lendo dalla Val Bastici. 

Portatisi la sera del 28 feb­
braio al Pian delle Salere (me­
tri 1440) bivaccarono nel sac­
chi a pelo In una baracca. Alle 
4 del 1.0 marzo erano già in 
marcia verso la Val Bastloi con 
una temperature^ quasi polare. 
Pr ima con le racchette, poi cal­
zando I ramponi per affrontare 
t ra t t i ghiacciati, I due supera­
rono il Cadin del Biggìo per la 
normale, con qualche variante, 
continuando l'ascensione parte 
In roccia e parte su ghiaccio 

Sass di Strìa 
Parete est 

Gli «tessi ing. Marino Dall'O* 
glio. Castelli e Guerra (S. U. C. 
A.I. Roma) hanno por ta to , a 
termine anche la prima inver­
nale della parete Est del Sass 
di Stria. 

Le due ascensioni sono state 
compiute in avverse condizioni 
meteorologiche, con tormente 
che, portarono la temperatura 
a lìmiti molto bassi, resi sop­
portabili da speciale equipag­
giamento a base dì nuove fibre 
sintetiche. 

ALPINISMO MILITARE 

L'ili Coinpiigiita dcirS" Alpini 
Niillii vetta del S;iss()liinso 
Partendo da Cibiana. il 28 

febbràio scorso la 143.a Compa­
gnia dell'S.o Regg. Alpini, Bat­
taglione Aquila, con un plotone 
mortai da 81 e una squadra 
Pionieri, guidati dal capitano 
Terenzio dì Gorizia e dai Sot­
totenenti Zadra, Casalini, Bo-
vero e Beffa ha raggiunto Ja 
Vetta del Sassolungo. 

Gli alpini sonò passati da 
Forcella Cibiana e Forcella An-
glàs; percorse le diffìcili pen-

fìnÒ"aTirvettarin qualche"pun- à.ìcìJ.Ì M Sforniol e giunti al­
to incontrarono passaggi di IV 1» lìnea della forcella omoni-
grado. Specialmente difficile si 
presentò la prima parte della 
arrampicata, data l'ora e l'iti­
nerario in ombra. Poi a un 
certo punto abbandonarono 
sacchi, corda e tutto il resto 
dell'equipaggiamento proceden­
do in arrampicata libera fino 
alla cima (m. 2989), che tocca­
rono In un trionfo dì sole, al­
le 11,30. 

La discesa sì è svolta più 
agevolmente, malgrado il fred­
do non accennasse a scemare, 
specie nel t ra t t i in ombra. Al­
le 16 Grazian e Fèrronato era­

ma, salivano diritti, scompa­
rendo cosi alla vista di chi li 
seguiva da Cibiana, nascosti dal 
Costone di Col dei Maschi. Dopo 
4 ore e precisamente verso le 
13 1 primi giungevano in vet­
ta, che poi apparve formico­
lante. Il segnale dell'obietti­
vo raggiunto venne dato , col 
lancio di razzi e il brillamen­
to d'una forte carica di tritolo. 
Dopo le esercitazioni, la Com­
pagnia sì rimetteva in mar­
cia pel ritorno, rientrando a 
Cibiana verso le 21. Il coman­
dante ha dichiarato che la 

nn ni,n,r„,v,«.,f. „/i A,,™»,. .1 1 «Calata rìchlese l'Impiego di no nuovamente ad Auronzo, ri- g corde fisse. 
partendo subito per Padova. 

Cima Coro 
Un'altra Importante Impresa 

compivano otto giorni dopo, e 
precisamente l'S corrente, gli 
stessi due, a cui si era aggiun­
to il rag. Livio Grazian,: pure 
,del C.A.I. Padova. Part i t i la se­
r a del 7, I t re hanno raggiunto 
nella stessa serata Villa Ve-
sper, in Val Canale, e quindi 
proseguivano per II Rifugio 
•Treviso, dove hanno pernot­
tato. 

Durante la notte un'abbon­
dante nevicata rinviava di qual­
che ora l'ascensione progetta­
ta alla Cimai Coro (m. 2800) sul 
versante meridionale delle Pa­
le di San Martino, che inizia­
va alle 7. 

L'ascensione sì è compiuta 
all'inizio senza racchette; due 
ore dopo 1 tre alpinisti hanno 
attaccato la parete con rampO' 
ni, arrampicandosi fino alla 
vetta, che è stata raggiunta al­
le 12,30. 

Durante l 'ascensione sono 
state superate difficoltà "di ter­
zo grado, con passaggi di quar­
to, rese ben più difficili dalla 
stagione. Nel pomeriggio è sta­
ta compiuta la discesa, e alle 
17 i tre raggiungevano nuova­
mente il Rifugio Treviso. 

Cima Gadìn di Fanis 
La cordata composta dall'ing. 

Marino Dall'Oglìo (C.A.I. Snìa 
dì Cesano Maderno) e da Con­
siglio e Castelli (S.U.C.A.L Ro­
ma) ha compiuto negli scorsi 
giorni la prima invernale della 
Cima Cadin di Fanis (m. 2880), 
impiegandovi 16 ore comples­
sive. 
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Una radiotrasmissione 
del lUlAA. 

Dietro richiesta della Radio 
svizzera, desiderosa di consa­
crare una cronaca alle attivi­
tà dell'U.I.A.A. (Vniovie Inter­
nazionale Associazioni d'Alpi^ 
nismoj, venerdì 20 corrente 
alle ore 22^5 (ora svizzera) il 
Presidente dell'U.I.A.A. stessa 
C. Egmond d'Arcis - e il segre­
tario dell'Ufficio permanente 
Trottin, faranno un'emissione, 
la prima da che esiste VV.I.Al 
A., parlando dell'Unione e dèl­
ie sue svariate attività. 

La trasmissione sarà fatta 
sulle seguenti lunghezze d'on­
da: Sottens (stazione naziona­
le) SS&fi m., 764 fcc., 150 kW.; 
Schwarzenbourg fonde corte) 
i8,66, tS,61, 19,60 e 16,87 m. 

Sulle Ande un bivacco 
tipo in<i. Apollonio 

La Seeione di Buenos Ajres 
del C.A.I. informa che fra qual­
che settimana verrà posto in 
open» sulla Cordigliero delle 
Ande, nei pressi del M. Trona-
dor, un bivacco fisso del tipo 
progettato dall'ing. Giulio ap-
pollonio per la 8.A.T. e da que­
sta adottato sui monti trentini. 

It hivacco recherà appunto 
una targhetta con la scritta 
* Projecto ing. AppoUonio -
Trento (Italia) » e oltre che 
costituire una novità assoluta 
sui monti argentini, sraà anche 
una nuova affermazione di que­
sto tipico e caratteristico ri­
covero opportunamente studia^ 
to per l'alta montagna. 

Lo sciatore deve conoscere 
le varie qualità della neve 
T r a le nozioni che uno scia­

tore in gamba deve possedere 
indispensabile è quella di sa­
per dist inguere le varie qua­
l i tà di neve; infat t i in punti 
diversi dello s tesso percorso 
non si incontra un solo tipo 
di neve, ma t a n t e var ietà . 

Sulla neve appena caduta, 
neve fresca, gli sci non scivo­
lano agevolmente; d'inverno 
poi, all'epoca dei grandi fred­
di, questa neve appena cadu­
t a non aderisce perfet tamen­
te al suolo, perciò può esservi 
un estremo pericolo di valan­
ghe: la neve umida invece 
aderisce al suòlo, specialmen­
te se questo è molto freddo. 
I n generale occorrono circa 
t r e giorni dopo la caduta per­
chè la neve si assesti. Lo scia­
to re che si avventura su per 
le valli appena dopo le forti 
nevicate corre un gravissimo 
pericolo. . ; ^i;;.;':' .'., . 
. . .Durante il periodo dell'asse-^ 
s tamento , . l a né^^ ' subisce-poi 
l 'influenza del .vènto e dell 'al­
te rnars i del calore e del gelo, 
fa t tor i che producono la sua 
parziale fusione ed il suo rag -
gelarsìr A seconda dei diversi 
fat tori climatici la neve assu­
m e quindi aspet t i diversi che 
possono così classificarsi: ne ­
ve polverosa, neve bagnata , 
neve pesante, neve con la cro­
s ta , neve gelata , neve di pri-
iriàvera e neve -marcia. 

La neve polverosa è molto 
leggera, i suoi-cr is ta l l i sono 
in ta t t i , è ricca^ d i . spazi con 
ar ia e non può .essere r idot ta 
a palla: essa cade in un clima 
la cui temper^^tura sia t r a 
meno due o m e n o dieci gradi ; 
ques to tipo di néve rappresen­
t a l'ideale p e r lo; sciatore, es­
sendo velocissima: là perfe­
zione è rappresen ta ta da uno 
s t r a t o di neve polverosa che 
poggi su neve g ià assestata e 
compat ta . Ques ta lieve resiste 
lungo tempo nei mesi freddi 
ed alle] grandi altezze : lo scia­
to re e ^ e r t ò la s f t rovare lun­
go le chine non esposte al so­
le : egli poi s a regolare il suo 
i t inerario secondo le ore piìi 
favorevoli (quelje più fredde) 
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.Anche a 'Fossano 
« Nepal-Himalaya » 
Il 10 febbraio è stato proiet­

ta to a Fosisano, a'cUra di quella 
Sezione del C.A.I,, .il film a co­
lori a passo ridotto «Nepal-
Himaiayn », della \ Fondazione 
Svizzera Esplorazioni Alpine, 
presentato dal-l'àW; De France­
sco di Pallànza. ' ; 

Il successo dì pubblico si è 
r ipetuto nel mòdo più com­
pleto, superiore a.'kjuàlsiasì ot­
timistica aspettativa, anche ' in 
quella città, dove l'ambiente al­
pinistico è piuttosto ristretto e 
f lknso ; documentari dì monta­
gna sono generalmenti accolti 
dai più con una certa fred­
dezza. . ' . : ( • 

Al film suddetto sono seguiti 
i due cortometraggi « Scalata 
alla Torre Eiffel » e « Szt de 
France », che hanno completa­
to il programma con, un vivace 
tocco di-varietà. 

In comclusione, una serata 
riuscitissitma, e',;la soddisfazio­
ne per gli organizzatori fo-ssà-
nesl di ricevere Jnoilte richièste 
di replica di simili manifesta-
zioni. 

Anna Prfvanl. 

ed in tal modo può percorre­
re lunghi t r a t t i su neve polve­
rosa, quella che lo avvolge di 
una specie di alone luminoso 
e gli dà l 'ebbrezza della velo­
cità senza intoppi. 

La neve pesante cade in-un 
clima poco freddo, t r a i me­
no due ed i più cinque gradi:, 
è neve compat ta , a grandi 
fiocchi, non è veloce e si at­
tacca ai legni ed alle calza­
ture ; è là ttialedizìone per lo 
sciatore. 

La neve umida è quella che 
ha subito l'azione dèi calore 
o sulla quale è caduta la piog­
gia: la neve umida sol tanto al­
la superfice è ancora abba­
s tanza veloce. ; 

La neve con la crosta è la 
vera nemica dello sc ia tore : es­
sa si è sciolta per l 'azione del 
calore e si è poi raggela ta per 
l'azione di u n freddo intenso: 
la crosta che si è fo rmata alla 
supej:tìcle non,,ader^s.ce,.allpi 

s t ra to sot tos tane e sprofonda 
al passaggio dello sciatore: è 
neve pericolosa che può cau­
sare cadute assai dannose. 

La neve gela ta è- quella 
compat ta come ghiaccio anche 
negli s t r a t i protondi: questa 
neve è velocissima, m a assai 
pericolosa, perchè gli sci su di 
essa è come non avessero sca­
na la tu re e non mordono! per 
superare t r a t t i di neve ge la ta 
occorre essere sciatori di g r a n 
classe e dai muscoli ben saldi. 

La neve primaveri le è fa t ta 
di grossi grani gelati (in fran­
cese « neige g r o s s e ! » ) simi­
le al sale da cucina; è anco­
r a abbas tanza veloce, ma du­
ra pochi giorni; infatti l 'azio­
ne del sole la t r a s fo rma . in 
neve marcia , tipo di neve che 
non regge più lo sciatore: es­
sa pur t roppo avver te che la 
stagione sciistica è giunta al 
suo termine. 

: . ; , . , : , ' , ; A. ,B. , 
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EicoMincianQ le disgrazie 
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Scomparso sni Civetta 
Partito II 4 febbraio scorso da 

Agordo con l'Intenzione di compie­
re la prima Invernale del Civetta 
per la via Tlssl, 11 giovane Carlo 
Contini non ha fatto più ritorno 
e non se ne è più avuta traccia, 
malgrado le lunghe ricerche ese­
guite da squadre di soccorso. SI 
ritiene che 11 Contini, arrivato In 
vetta per la via Tlssl, abbia ten­
tato inutilmente di forzare la por-̂  
ta chiusa della Capanna Torrianl; 
egli prendeva quindi la via nor­
male per tornare ma si pensa Che 
nella discesa del canalone, visci­
do e molto pericoloso per la pen­
denza, sia inciampato volando Ano 
alla base del nevaio. Questo si è 
potuto stabilire avendo i soccorri, 
tori trovato sulla neve segni evi­
denti della caduta e della slavlna 
che 11 contini stesso SI trascinò 
dietro, , 

Caduto sulle Apuane 
l i 2 marzo lo studente di Mas-

sa.Francesco Sacchelli dì 23 an­
ni, con Una comitiva di coeta­
nei stava compiendo un'escur­
sione sciatoria vèrso Fociom-
boU, nel pressi del Monte Cer­
chia (Apuane). Oltre la galle­
ria del Cipollaio, sulla via di 
Arni, t gitanti Imboccavano il 
sentiero tracciato dal C.A.I. 
detto del Fonte del Peirmettl, 
sostando presso la chiesetta di 
Campanice per rifocillarsi e ri­
p r e n d e v a n o poco dopo II 
cammino verso Fociombolì. Il 
Sacchellì, che precedeva ì com-
pagiii, camminando sopra la 
neve ghiacciata che ricopriva 
11 terreno, a un t ra t to scom­
pariva nel sottostante canalo­
ne, rotolando sulle cascatene 
ghiacciata di , questo e fer-
mandosl.solo.a circa 250 metri 
più In basso. Soccorso dopo 
qualche ' tempo, -il Sacchelli, 
che dava ancora segno di vita, 
venne trasportato d 'urgenza 
all'ospedale dì Pìetrasa;ita, ma 
durante il viaggio il povero 
giovane decedeva per le ferite 
riportate. 

Tre precipitati dal Rosa 
Tre alpinisti che effettuavano 

l'ascensione del Rosa pel versante 
svizzero sono volati lungo un ca­
nalone sul ghiaccialo del Grenz. 
Una. squadra di soccórso partita 
da Zermatt ha potuto raggiunge­
re 11 luogo della sciagura, dove 
ha trovato le loro salme. 

Una è della nota guida di 2er-

Duplice disgrazia 
nel Ganton Ticino 
Quattro alpinisti di Zurìgo, 

partit i da Alrolo, eraiio giunti 
la sera dell'S corrente a . 50 
metri dalla capanna del Cadli-
mo, nel massiccio del San Got­
tardo, quando nel buio si leva­
va un'Improvvisa e violentis­
sima tormenta, tanto forte da 
impedir loro di superare la po­
ca distanza dal rifugiò. Deci­
devano allora di prender la 
via del ritorno, ma giunti sul­
l'orlo dell'rabisso detto .di Fro­
da, il vento proiettava nel ca­
nalone due del, Zurighesi, che 
alla fine del volo trovavano la 
morte. Gli, altri due.,si,aggrap­
pavano a una roccia' traSCòx-
rehdo in quella'posizione tu t ta 
la not te ; a l , mattino sì rlmeti 
tevano in marcia, giungendo ad 
Alrolo completamente sfiniti. 
Due colonne di soccorso sono 
salite il-giorno' dopo per il ri­
cupero de l l e ' sa lme: si t r a t t a 
dei bidelli Augusto Schraner 
di 61 anni e di Giuseppe Daes-
chmann di 59, entrambi sposati. 
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Alpe di Siusi , 
Selva 
Corvara 
Colfosco 
S. Vigilio di Marebbe 
Dobbiaco 
APPENNINO 
Sestola 50 
Madonna dell'Acero . . 120 
Corno alle Scale . . . . 170 
Abetone 100 
Terminillo . . . 
Campo Imperatore 
Roccaraso . . . 
Aremogna . . . 
OvlndoU . . . . 
Rovere 
Rocca di Mezzo . 
Rtvlsindoll . . . 
ETNA 
Rif. Sapienza . , 
Rif. Sucai . . . 
Osservatorio . . 
MADONIE 
Plano Battaglia . 
Piano Imperlale . 

. 60 
150 

90 
100 
100 
70 
40 
70 

60 
30 

120 

80 
100 
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FOJANINI lo sport per tutti 
tutto por lo-sport 

PIAZZA MARTINI, 1 • Teleftna 582.617 • Tram 13-23 - Filovia CE 
Sconti speciali IL MIGLIOR EQUIPAGGIAMENTO 

rENÌVTCl%AÌ P E R T U T T I G L I S P O R T S 

Condizioni particolari <U vendita • PAGAMENTI RAXEALl 

SESTRIERE 
RIFUBIO V£NINI RI. 2035 

Gite « af/*ees« in sei 
sino s Pasqua 
naIi'a/M vallo él SvM 

Soggloriio I d e a l * 

PrtnoMovI In tempo 

ai 29** 
Campeggio Internazionale 

GM-UeET M. BIANCO 
BtH. Malplna-TORINO 

SCI PRDfAViaCIIJE B^8a stupenda zona del 

Rifugio Fralelli Calvi 
d^a Serfone ^ B«<ganio dd O.A.I. 

fSiCUk'SOMf te ¥ae««e |Hà b^le l u ^ nevi 

! > . • . • IW» 

Dal 24 febbraio u. s. al l.o 
marzo si sono disputati a Bar-
donecchla 1 Campionati Italiani 
assoluti di sci, in seguito ai cui 
risultati 1 titoli delle sìngole 
specialità per il 1953 sono stati 
così assegnati: 

FONDO MASCHILE (km. 15) 
Federico De Floriftn (U.S. CSu-
rìol) . 

SLALOM G I G A N T E MA-
SCHILE: Carlo Gartner (S. I. 
Vipiteno). 

SLALOM GIGANTE FEIH-
MINILE; Giuliana Minuzzo 
Chenal (U. S. Cogne). 

SLALOM S P E C I A L E MA-
SCHILE: Otto Gliick (G. S. 
Truppe Alpine). 

SLALOM SPECIALE FEM­
MINILE: 1. Giuliana Minuzzo 
Chenal. 

GRAN FONDO Km. SO: Fe­
derico De Florian. 

DISCESA LIBERA MASCHI. 
L E : Davide David (S. C. Mon­
te Rosa). 
DISCESA LIBERA FEMMINI-
L E ; Giuliana Minuzzo Chenal. 

FONDO FEMMINILE (chilo-
met r i 10): I ldegarda Taifra (S. 
C. Monti Lussari) . 

FONDO JtJNIOBI (Km. 10) : 
Andrea Dalmassn (S 
mone) . 

SLALOM JUNIORI: Guido 
Margoni (S. C. Marmolada). 

STAFFETTA 3 X10: Scuola 
Alpina Guardie F.-S. di Moena 
(Arrigo D e l l a d lo, Valentino 
Chlocchettl e Ottavio Compa­
gnoni). 

SLALOM SPECIALE JUNIO-
B I : Fr i t* Rupper t (Sci Campi­
glio). 

SALTO SPECIALE JTJNIO-
R E S : Aldo Trivella (Unione Vi 
smara) . 

COMBINATA FONDO-SAL­
TO (nordica) : Alfredo Prucker 
(Sci Gardena). 

ì nostri atleti e ^lì altri 
Nelle varie prov» co«titu«»ti 

la « 3 Tre », disputate dal 5 nl-
r s corrente a Pecol e sulla Mar­
molada, a cura del Comitato 
Trent ino F.I.S.I. dell'A. T. A. 
Batt ist i di Trento e dello Sci 
Club Marmolada di Canarel, 11 
nost-T Carlo Gartner ha vinto 
lo slalom gigante ?*•)!« Marmo­
lada, battendo il g ianùe favo­
rito, lo svizzero René Rey. Nel­
la classifica finale a squadre 
nazionali l 'Italia ha occupato 11 
secondo posto dietro la Sviz­
zera. 

Federico De Florian ha vinto 
la pr ima tappa della Corppa 

Kurikkala (Km. 15), svoltasi il 
7 corr. a Les Rousses (Fran­
cia) ; a euà volta Ildegarda Taf-
fra sì è imposta nel fondo fem­
minile (Km. 10), seguita dal­
l 'altra azzurra Erminia Mus. 
Nella staffetU 4 x 10 Km., l'Ita­
lia sì è piazzata seconda con 
Dellaidio, Compagnoni, Chloc­
chettl e De Florian, subito die­
tro la Finlandia. 

Infortunio seiistieo 
n giovanissimo campione di 

sci delle Alpi centrali, Emanue­
le D'Angeli dì 18 anni, mentre 
il 6 corr. "scendeva velocissimo 
lungo una pista del Monte Go­
mito (Abetone), andava à sbat­
tere violentemente contro un 
piccolo abete ferendosi grave­
mente; egli è stato subito soc­
corso e trasportato all 'Istituto 
Ortopedico toscano. 

Scuola di sci-alpinismo 
al Rifugio d'Hohsand 

H C.A.I. di Domodossola or-
C. Li-|ganizza una Scuola di scl-alpl-

nismo al Riifugio. d'Hohsand, 
(flilta Valle Formazza) dal 5 al 
9 aiprlle p . v. La zona scelta si 
presta all'effettuazione di un 
amipto proigramma di ascensio­
ni con gli sci: Punta d'Arbola, 
Hohsandhom, Bliinden, Stral-
grat, Rothorn, nel gruppo di 
Ban. 

Inol t re :s i faranno traversate 
ai colli di Lebendun, d'Hoh­
sand; Bllinrie«, Gran Sella del 
ghiaccialo di Gries, del ghiac­
ciaio di Sledei, ecc. 

U rifugio scelto sì trova al 
cenitro di detta zona e si comfà 
a tut te le esigenze; è sito a 
m. 2500. 

Dirigeranno il Corso le Gui/-
de del C.A.I. di Domodossola 
coadiuvate da provetti sciatori 
tormazzlnL 

Pe r prenotazioni e program­
ma det tagl iato scrivere alla di. 
rezione del Corso, vìa Canta-
rana 9, Domodossola (Novara) 

A Gressoney pistoni in effitlenia 
c i informano da Gressoney St. 

Jean che 1 pistoni ai discesa di 
quegli impianti di seggiovia • 
skilift sono ancora in perfetto 
stato di innewimento e mantenu­
ti in piena efficienza. 

Viene consigliato di ritardare la 
partenza dei torpe<'onl domenica­
li alle ore 18 pe rcè le ore più 
divertenti per gli sciatori sono 
Quelle pomeriillane. 

PreialiiCanipìoDlniiianesi 
Dopo l'appassionante contesa 

sui campi di néve dell'Aprica, 
gli atleti partecipanti al Cam­
pionati mllaneslf.dl sci si sono 
nuovamente riuniti,, con amici 
e dirìgenti del rispettivi sodali­
zi, la sera del l ' i l corrente nel 
Giardino Odeon per l'ultimo at­
to della manifestaTlone, ossia la 
proclamazione del Campioni 
1953 e la consegna dei relativi 
premi. 

Come al solito,, la nota mon­
dana delle danze ha richiamato 
nell'elegante e vasto locale nu­
merosa folla d'ambo 1 sessi, che 
ha fatto una festósa corona ai 
protagonisti delle gare. 

Sono intervenìlti alla serata 
11 vice-presidente generale della 
F.I.S.I. dott. GlànYlltOTÌo Fos­
sati Bellanl, col segi:etario rag. 
Bonvinl e col Presidente del Co-
hiltatoiAlpI Cen^i'aH;; rag.^Ce-
sat^-"G8rla. Lo !Bcî  Club'Penna 
Nera "ha fatto i l i onori dl*?asa 
attraversò • Il >'suó 'Presidente 
rag. Arialdò Bórlanaellì e tu t t i 
1 consiglieri, méiifre 11 volonte­
roso Maello si è'.lmpossessato 
del microfono e si è sgolato a 
lungo per chiamare l vari pre­
miati, che sono andati a rice­
vere dalle mani del dott. Fos­
sati Bellanl, dopo U breve sa­
luto portogli da Borlandelll, le 
numerose coppe,'medaglie, og­
getti- e prodotti-'vari costituen­
t i la ricca dotazione del Cam­
pionato. Applausi a tut t i e spe­
cialmente ai vincitori e alle 
vincitrici delle singole specia­
lità. Gli operatori del Cine Club 
Milano hanno terminato, alla 
luce di potenti lampade, le ri­
prese iniziate all'Aprica, in mo­
do da completare II film sui 
Campionati, che speriamo di ve­
der presto, 

In complesso, una serata fe­
stosa e simpatica, entrata or-
mal nelle ConsuetUfMni come co­
rollario della mas:L.lma compe­
tizione sciistica milanese. 

Erano presenti anche ì cro­
nometristi, I cui nomi ci siamo 
('...renticatl nel "resoconto dei 
Campionati e cioè Cogllatl, Bo-
sio e Principato.- E poi, per da­
re a Cesare quel che è- di Ce­
sare, dobbiamo rettificare una 
inesattezza apparsa sul nume­
ro del 1 ' corr., sempre a propo­
sito della manifestazione all'A­
prica, e cioè il vincitore della 
gara di fondo nello scorso an­
no fu Giovanni'/Gulzzetti del 

Gruppo Sciatori Pirelli e non 
Piero Mazzucchellì. 

Quest'anno egli invece si clas­
sificò 7», avendo corso per sem­
plice onore di firma, perchè in­
disposto. 

Prossime gare 
Diamo II solito spetJChletto 

sintetico delle gare sciistiche 
In calendario nella prossima 
quindicina: ' 
. 20-22 marzo; Sestriere - Con­
corso S.A.l. con partecipazione 
estera ad invito (S:A.I. Milano). 

21-22 marzo; Monte Gugliel­
mo - Coppa Gllsenti, discesa, e 
Trofeo Medaglia d'Oro Gnutti, 
slalom (S, C Valtrompla). 

Monte Plose - Discesa e sla­
lom femminile (S. C. Bressa­
none). 

22 marzo: Gran Sasso - Tro­
feo deUe Aquile, slalom gigante 
(ScìfGran_Sasso, Attuila). 

Etna - "Trofeo d'eii'Etna, in­
ternazionale a invito, scì-alpl-
nistìca a pattuglie Km. 30 (Sci 
C.A.I. Catania). 

Alpe di Mera - Trofeo E-P.T. 
Vercelli, slalom gigante, secon­
da e terza c a t (Sci Club Mera). 

Alpe Devero - Quinta gara di 
discesa del Monte Cazzola pel 
Trofeo Città di Gallarate (Sci 
C.A.I. Gallarate). 

Sestriere - Coppa MarcelUn, 
slalom gigante, con partecipa­
zione estera ad invito (S. C. 
Sestriere). 

Foppolo - Coppa Valgussera, 
slalom gigante; Coppa Albini, 
discesa obbligata per cittadini 
(Circolo Sciatori Bergamo). 

Piani di Bobbio - Trofeo Seg­
giovie Barzio, staffetta nordica 
3 X10 (Sci Club Barzio), 

39 marzo; Passo Rolle - Tro­
feo Carlo Pezzi, slalom gigante 
(FF. GG. Predazzo). 

Rifugio Calvi - Trofeo Par-
ravicini, 14.a edizione, gara na­
zionale sci-alpinistica, a squa­
dre (Sci C.A.I. Bergamo). 

Piani di Bobbio • Trofeo Ra-
vasi, fondo Km. 15 (Sci Club 
Lecco)., 

Campo r Imperatore - Coppa 
Moscardi, discesa Ubera (Sci 
Gran Sasso, Aquila). 

1-3 aprile: Cervinia - Trofeo 
Cervino, discesa Ubera; Trofeo 
d e l Furggen, discesa libera 
(combinata per la Coppa d'oro 
Funivie del Cervino), interna­
zionale. (S. C. Cervino). 

matt Giuseppe Blner di 43 anni; 
10 altre sono di Elmar Duscheck 
di 38 anni da Breslavla e Wilhelm 
Sleger di 23 anni di Colonia. 
Essi erano giunti sul ghiac­
cialo del Grenz In aereo, che 11 
aveva depositati presso la capanna 
Béteraps, dove la guida Blner 11 
attendeva. 

Le salme del tre alpinisti sono 
state riportate a Zermatt dal ca­
po pilota della guardia aerea sviz­
zera di soccorso, Herman (geiger, 
che partito da Losanna con un 
suo collaboratore, è riuscito con 
11 velivolo ad atterrare sul ghiac­
ciaio di Grenz (m. 4200), a circa 
150 metri dal luogo della sciagura, 

Dopo aver portato a valle le tre 
salme, 11 pilota .(Seiger ; ha atter­
rato una seconda volta sul ghiac­
cialo e ha raccolto e trasportato 
a Zermatt, affidandolo alle cure di 
un medico, 11 noto alpinista Ugo 
Perren che durante le operazio­
ni di soccorso era improwlsamètt^ 
tè caduto ammalato. \ . . . 

La disavventura 
, di Oliviero EUi 

Il giovane Oliviero Elli, del 
C.A.I. Milano, è un appassio­
nata del Monte Rosa, sulle cui 
cime ha già compiuto notevoli 
imprese solitarie estive. Ma an­
che d'inverno egli sembra ave-
re una predilezione speciale per 
quel gruppo. Domenica 8 cor­
rente egli, insieme ad Emilio 
Amosso di Sg anni, pure da Mi 
lano, portatosi a Macugnaga, 
confidava alla guida Silvio 
Borsetti di Domodossola che 
avevano intenzione di tentare 
la prima invernate alla pare­
te est del Rosa. Infatti il lu­
nedì successivo, i due partiva­
no per la progettata impre­
sa. Verso sera da Mdcugnaga, 
i cannocchiali delle guide li 
avvistarono mentre si accinge­
vano a hiiiaccare sulle rocce 
che costeggiano il canalone Mar 
rinelli, a 3800 metri. Il mar­
tedì i due riuscivano a percor­
rere ben poca strada, causa la 
neve ancora abbondante e do­
vettero bivaccare all'aperto 
per un'altra notte. Mercoled\ 
non furono più visti dai canoc­
chiali delle guide di Macu­
gnaga, poiché una furiosa tor­
menta avvolgeva tutto il co­
losso del Rosa; giovedì, torna­
to il sereno, dei -due milanesi 
non si avevano piìi, tracce, Bi 
pensò che fossero riusciti a 
scéndere verso Zermatt dal 
versante, svizzero, ma a mez­
zogiórno da questo centro giun­
geva notizia che non'"si erano 
visti. Veniva I pertanto organiz­
zata una Spedizione di soccor­
so, condótta dall'ing. Pala e 
dalla guida Oberto, che si por­
tavano a Zermatt, contando di 
cominciare le ricerche partendo 
dalla Nordend, ma gli alpini­
sti milanesi vi erano giunti 
nétte prime ore del pomerig­
gio dopo una lunga ed este­
nuante marcia. 

Nel Gran Premio di Chamonix, 
combinata discesa-slalom, svoltosi 
il 20 febbraio, il nostro Carlo Gar­
tner si è classificato al 7» posto, 
a 4" dal vincitore. 

Lo svedese , Stlg SoUander ha 
vinto la Coppa Città di L.ecco, sla­
lom speciale, disputata il 20 feb­
braio a Madesimo; 11 primo dei 
nostri, Dino Pompanln, si piazza­
va terzo, dopo l'austriaco Hill-
brand. ' 

BIOTTI & MERATI 
via Feste del Perdono, 6 

MILANO - Te l 83.802 

ha ripreso la confezione 
dell'abito alpino 

. - col . . . . , 
vecchio tessute S . C C A i . 

di purissima lana ; 
garantito impermeabile 

La vecchia Ditta di fiducia 

Le 

con le loro linee elettrificate che da 
MILANO portano 

al LAGO MAGGIORE 
al LAGO DI COMO 

alle P3EALPI LOMBARDE 

offrono la possibilità di raggiungere: 

C Q f^ Q in solo 45 minuti 

¥ A ^ E S i /n soli 45 minuti 

l ^ U E I ^ O in un'ora e 10 minuti 

CANZO-ASSO in un'ora 

CHI DICE , 

SCI 
DICE 

SVIZZERA 
Approfittate delle ultime rapide <x»municazio-

ni invernali da Milano per i campi di neve della 

SVIZZERA 
Treno della neve 

> per S t . Moritz e i Grigioni . 
-via Ti rano-Bemina 

F r e c c i a B i a n c a d e l S a n G o t t a r d o 
per il Ticino, Andermat t e 
è la Svizzera Centrale 

V e t t u r e d i r e t t e M i l a n o - I n t e r l a k e h 
e r o b e r l a n d Bernese 
via Sempione - Lotschberg 

Biglietti festivi voJevoK tre giorni 
• ̂ ~- .Abbonamenti locali per sport invetnaU- • ••• 

INFORMAZIONI" E • DETTAGLI PRESSO «TOTTE LE 
AGENZIE VIAGGI 

ALPINISTI . 
• VIAGGIATORI 

• MILITARI 
O SPORTIVI 

PRESENTA' 

FIALA PRONTO SOCCORSO 
in polietilene, leggera, infrangibile per la pronta ed ef-

jfflcace.tmedicazione-disinfettante dì ferite, piaghe, bru­
ciature, piaghe da congelamento, morsicature di insetti 

.e. di animali, per l'igiene ' ^J^ 
' della bocca, naso' e gola e 

per l'igiene sessuale. 
: pe r la disinfezione del­
l'acqua da bere. 
• La fiala pronto soccorso 
non sì rompe, si apre con, 
uno spillo, si richiude alla" 
fiamma di Un fiammifero. 
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igine e sviluppo 
I ^Pattano i frutti delle 

vostre vittorie alpine rin­
novarsi ogni anno piU vi­
gorosi e sani, né indi tre­
scano sui. ramo vostro le 
spine del- dubbio e della 
sventura». 

" Con queste parole i l Poeta 
dell'alpinismo italiano, Guido 
Rey, salutava l'UGET al suo 
primo decennio dì vita. 

Oggi, nel commemorare con 
Questa breve storia i quaran-
t 'annl di vita ugetina, ci è ca-
ro rievocare il saluto augurale 
dell'insigne Maestro, ohe fu 11 
primo Socio onorarlo dell'Uget, 
che ci fu sempre vicino col Sub 
grande cuore, col Suoi preziosi 
insegnamenti. 

li 'UGET è nata quando l'Al­
pinismo Italiano era già matu­
ro e forte, ma non ' e r a ancora 
penetrato nell'anima della ^ l o -
.ventù popolare., t o a n ^ j ».,era 

• Sncora l imitato.ad tma,jclasse' 
privilegiata., ;V ,;--:':: 

F a r conoscere la montaigha e 
diflondeme la passione fra la 
massa della gioventù popolare 
lavoratrice, fu il compito che 
la U.G.E.T. si. impose fin dalla 
sua nascita ed al quale si de­
dicò per quarant 'anni con fe­
de profonda. Questo il gran­
de signi'floato ideale ohe die» 
de vita a l nostro Sodalizio. Il 
9 marzo 1913, cinque giovanot; 
ti a l grido di «Viva là monta­
gna » creavano la Unione Gio­
vanile Escursionistica Torine­
se. Da questa derivò il nome 
caro « glorioso di UGET che 
per quarant 'anni dovrà echeg­
giare su tut te le vette delle 
nostre Alpi. 

Al modesto battesimo del 
Musine seguono i ritrovi citta­
dini del Cailè delle Alpi, ele­
vato all'uso di sede sociale, e 
seguono ancora modeste gite di 
propaganda ai Denti d i Cumia-
na, a l Colle Lys, alla vetta 
dell'Angiolino. E un anno dòpo, 
,8 marzo 1M4, l'UGET solida­
mente costituita, celebra il suo 
primo anniversario sulla stessa 
vetta d i Musine con 87 .parte­
cipanti, tut t i Soci tesserati . 

Già : si organizzano più im­
portanti gite al ; Firiulan, al 
Cournour, al Ciusalet, alla Ro­
sa dei Banchi, che sviluppano e 
ribadiscono nei giovani,soci la 
passione dell'Alpinismo e del­
l'alta montagna. ' 

Il 1.0 gennaio 1915 nasce il 
Bollettino mensile:' due foigliet-
tl che, in breve diventeranno 
una Vera rivista mensile,di 24 
pagine, E per 15 anni essa sarà 
il fedele (portavoce della vita 
sociale, :la: fedele espressione 
della att ività e,,delie.conquiste 
Ugetine. ..,','"ic 

Purtroppo la, marcia, cosi 
speditarnente avviata; è brusca­
mente interrotta dalla prima 
guerra,mondiale. I" giovani Uge-, 
tini dimenticano l 'ideale della 
TSTontégna"|>ér'-tiSi"*iaéale" più 
grande: quello della- Patria. 
Essi partono per la frontiera 
e sulle montagne lontane dal-
l'Adamello, all'Ortigara, al Mon­
te Santo, compiono "eroicamen­
te il loro dovere' dì combatten­
ti. E su codeste montagne do­
dici di Essi lasciano la Loro 
vita per la Pa t r i a . / 

Il clima di guerìra avvolge di 
dolore e di tristézza la vita na­
zionale e l'UGET prosegue a 
stentò il suo cammino, sostenu­
to da pochi soci anziani che la 
guerra non iia ancora chiamati. 

Ma nel "novembre 1918 la 
grande Vittoria corona i sacri­
fici dell'Italia. 

Gli ugetinl tornano alla loro 
Sede. La compagine sociale si 
ravviva e si moltiplica e la vi­
ta riprende con .rinnovata atti­
vità e con nuovo ardore. Cosi 
l'UGET, temprata l'adolescenza 
nella durezza del sacrificio, nel 
compimento di im grande do­
vere, entra nella sua. giovinez­
za vibrante di nuove energie, 
di nuove volontà. 

;E incomincia la véra vita, al­
pinistica dell'UGET.. Gruppi di 
cordate compiono ardi te scala­
te su audaci creste e pareti, 
mentre imponenti comitive si 
riuniscono nelle gite sociali che 
dalle vette modeste delle nostre 
vallate raggiungono i culmini 
altissimi dell'Argenterà,' del 'Vi­
so, della Dent Parrachè, della 
Griyola, del Gran Paradiso, del 
Bernina. Nell'ottobre 1919 si' ce­
lebra il rito simbolico del bat­
tesimo del vessillo sociale e nel 
febbraio 1920 l'UGET guadagna 
a- sua prima medaglia d'oro al­
l'Esposizione fotografica del 
ru.E.T. ' . : . . ' i . ,•.,.•.-;.... >:',,.•: 

Lo stesso anno," in un'impo­
nente assemblea di soci, i 'U-
G E T (primo fra tutti i Sodali 
zi italiani ed esteri) proclama 
Socio onorario il poèta Guido 
B e y . . . ^ : : . . / : , / ; - '" • „ , • . , ' .„• •.•.; 

: ^Pwjà'iijel js.20 .si^inaugutaiJl? 
prinj.à .geds,,5o'ciàlè ip!Jyia„.;.pa' 
vour 9, la q'uale verrà • tràsfe 
rita, nel luglio 1929, nelle sale 
ampie ed eleganti idi via La-
grange,e cinque anni dopo nel 
la vasta e centrale Sede attua­
le sotto la Galleria Subalpina. 

Fu nella Sede di via Cavour 
che vennero iniziati quegli im­
portanti cicli di conferenze a l 
pinlstiche che si al ternano per 
tutte le stagioni invernali sino 
al 1930. 

Nasce nel 1921 il nostro Grup 
t>o sciatori, preparatissima scuo­
ia di sci, dalla quale uscirono 
i migliori campioni torinési e 1 
primi maestri e propagandisti 
dello sci popolare piemontese 

Innumerevoli le superbe vit­
torie degli sciatori ugetini nel 
le continue competizioni naziò 
nali ed 'estere, E fra queste ci 
è doveroso ricordare la grande 
vittoria del l.o Trofeo Mezza-
lama, l'arditissima marcia scii­
stica dei quattromila metri, dal 
Teodulo al Ròsa, nella quale 
la squadra ugetina conquista il 
primato fra le diverse squadre 
italiane, svizzere e tedesche. 

E il gruppo, nonostante le al­
ternative lieti o tristi che il 
tempo non risparmia, continua 
,la sua", attività fino alla grave 
crisi della seconda guerra mon­
diale, per riprendersi poi al­
l'inizio' del Ì946 col nome di 
Sci-Cai-UGET, E la ripresa, 
sotto l'impulso di «uovi diri­
genti, fu-,Ivelóce :e .brillante. 
Nuovi 'allori, nucfre.• vittorie 
sulle principali piste italiane ed 

, eEtere,fra le quali .Vogliamo rì-
«oi>dasre alineno le due prlnci-

P£LU: la vittoria del Trofeo 
Parraivicìni nel '47 e la con­
quista del Campionato italiano 
nel 1950. i : ': , . 

Fra le molteplici attività del­
l'organizzazione ugetina, U ra­
mo sciistico è certamente il più 
vitale e ai nostri sciatori dob­
biamo .l'orgoglio di• moltissime 
vittorie agonistiche e alpinisti­
che, d'obbiaino la ricchezza mo­
rale delle molte Coppe, dei t ro­
fei, targhe e medaglie che pr i ­
meggiano nella vetrina della 
nostra Sede. • i v 

L ' i l marzo 1923, ili Un'gran­
de raduno-di soci sulla vetta del 
Musine, l'UGET commemora il 
suo primo decennio annuncian­
do nuove conquiste: il suo p r i ­
mo rifugio alpino. e. la . costitu­
zione delle sue prime Sezioni 
nelle vallate torinesi. , 

Infatti nel giugno successivo, 
,|»i piedi d^le.;Dolomitl di Valla 
Stretfa?*St.'irfàÙ^ura il primo 
Rifugio dell'UGET, dedicato 
alla" memòria dei suoi Eroi ca­
duti in guerra. , . ' : 

Fu quella la prima realizza­
zione di Un grande sogno dei 
vecchi soci: « In ogni gruppo a l ­
pino delle , nostre vallate una 
casetta dell 'UGET». 

E il sogno si avvia alla real­
tà: nel settembre '27 sorge il 
secondo Rifugio dell'UGET nel­
l'alto Vallone di Sea, dedicato 
al nostro grande amico, all 'ama­
to Poeta Guido,Rey. : ,\> '} 

Nel luglio 1928, per inizia­
tiva "della Sezione UGET di Val 
Pellioe, viene inauguratovi! Ri­
fugio Montegranero, a i ' piedi 
del monte omonimo e nel set­
tembre 1931, pure ad iniziati­
va della Sezione UGET di Val 
Penice si inaugura il Rifugio 
Barbara nell'alta Valle dei Car-
bonerir . • • • ' . • . : ' 

La vóce dell'UGETT, con la 
sua rivista, con propaganda e 
conferenze,, corre dall'una . al­
l'altra vallata, raccoglie niiòvi 
proseliti e andol. Così nascono 
le nostre Sezioni: luglio 1923 
al CoUe della Vaccera si inau­
gura la Sezione dì Val Pellice. 
Nel novembre stesso anno, sul­
la vetta della Madonna della 
Neve, la Sezione UGET Cana-
vesana con sede in Ciriè. Nel 
luglio 1924, in un grandioso 
raduno al Pian Cervetto, si inau­
gura la Sezione dì Valle Susa: 
Nel lùglio successivo, sulla vet­
ta del Monte Truch in Savoia, 
si Inaugura la prima Sezione 
italiana all'estero, quella di 
Modane. 

A questi quattro attivissimi 
rami dell'UGET, si aggiungono 
nel 1925 la Sezione di Venaria; 
nel 1927 la Sezione di Settimo 
e nel 1929 la Sezione di Agliè. 
In seguito si aggiungeranno le 
Sezioni di Bibiana e Savigliano. 

Si allarga così, in un vasto 
cerchio di ramificazioni, l'atti­
vità' alpinistica • dell'UGET- e ; la 
direzione centrale ne mantiene 
vivo l'aflaatamento mediante la 
propria rivista mensile, confe­
renze, ! ritrovi, . ma soprattutto 
coi convegni di montagna i 'qua-
lì riuniscono ' sulle alte vette 
i isoci di Torino e delle Vallate. 

Nel maggio 1925 ìsì'apre con 
successo la nostra prima Mo­
stra fotografica alpina, impor 
tante manifestazione .artistica 
che verrà in seguito ripetuta 
ogni due o t re ' ann i , incremen­
tando in t a l modo l 'arte foto­
grafica del nostri «sòci.:. " 

Una nuova iniziativa, allora 
abbastanza audace, si prospetta 
a i ;nostr i alpinisti;ri l campeg' 
gio alpino. E nell'agosto 1925, 
nell'alta conca di By, a m. 2200, 
igli ugetini innalzano il loro 
primo attendamento. Campeg­
gio rudimentale e primitivo, ma 
véro campeggio alpinistico, al 
ternato da ardite scalate sulle 

Cime del Gelé, o dell'Avril, del 
Velan o del Gran Combin. Lo 
esperimento è coronato da pie­
no successo e da allora in poi 
esso dovrà ripetersi ogni anno 
con graduali .miglioramenti e 
perfezionamenti fino a raggiun-
gere_ la magnifica attrezzatura 
degli ultimi campeggi nazionali 
ed intemazionali della Val Ve­
ni che raccòlsero il consenso ed 
il plauso dell'Alpinismo itaia-
no ed estero. 

Dalla Conca d ì B y , il Cam­
peggio : andò errando di Valle 
in Valle: nell'agosto 1926 esso 
sorge ai piedi del Cervino nel­
la' conca del Breil e qui ricor­
diamo l'ardita traversata della 
Dent d'Héren dal Breull al 
Ghiacciaio di Tza de Tzan. Nel 
1927 il campeggio sorge alle 
Alpi di Bors nel Gruppo del 
Rosa; nel 1928 a P ra rayé nella 
Alta Val Penine; nel 1929-30-31 
a Pian Pinceux in Val Fer re i ; 
poi per due anni a La Joux nel 
gruppo del Ruitor e finalmen­
te, nel 1934, nell'Alta Val Veni, 
ove • rimase," fiorente' attivièsi-
mo, fino al 25 giugno 1952, 
giorno triste della sua - distfiu-
zione- per fatale incendio. •̂" 
/ E l'attività continua J n . ogni 
ramo. Seguendo l'iniziativa 
della Sezione di i Val Pellice, 
nell'ottobre 1925 si organizza 
la prima Sagra del rimboschi­
mento alpino che, sulle pendici 
brulle delle nostre Prealpi, si 
ripeterà per parecchi anni In 
unione alle Sezioni. 

Nel novembre 1926, viene co­
stituito il primo. Comitato di 
soccorso -per disgrazie alpine, 
fiancheggiato dal gruppo auto­
mobilistico ugetino. Si ripetono 
regolarmente le mostre di arte 
fotografica, alternate anche da 
mostre di pittura alpina, fra le 
quali ricordiamo la prima per­
sonale del consocio pittore An­
gelo Abrate, tenuta nella sede 
di -via Lagrange alla sua inau­
gurazione. 

Fino al 19Ì30. l'UGET, Socie­
tà alpinistica, Svolgendo la sua 
attività, del tutto .apolitica, era 
riuscita a mantenére intatta la 
propria indipendenza, nonostan­
te le rigide pretese del fasci­
smo che tutto-— anche le Isti­
tuzioni più Ijehemerite — vo­
leva controllare e Inquadrare. 
Così ne l 1930 tutte le società 
alpinistiche dovettero trasfor­
marsi in Sottosezioni del Cen­
tro Alpinistico Italiano.' 

Anche all'UGET doveva toc­
care la medésima sorte. ,; 

L'UGET era, lieta «d orgo­
gliosa d i entrare nel grande 
Ente che fu l a culla e la scuo­
la dell'Alpinismo italiano, ma 
per la sua importanza numeri ­
ca, per la ; sua maturità- alpini­
stica, per il suo passato di.ope­
re e di conquiste, l'UGET do­
veva entrare come Sezione au­
tonoma e, non;.come Sottose­
zione. , , ',, ,, 

E per difendersi da tale in­
giustizia, la Direzione dovette 
sostenere' una . rlungai11strenua 
lotta colla ̂ Presidenza fascista 
del Centro; 'Alpinistico' : Italia­
no. Lunghissima corrisponden­
za, memoriali; convegni a Ro­
ma, minacce di scioglimento, 
ma finalmente la vittoria era 
raggiunta. ; Con lettera dell 'S-l^ 
1931, la Presidenza generale del 
CAI proclamava l'UGET Sezio-
ne autonoma de l grande Soda 
lizlo, col privilegio dì mante 
nere il proprio nome di ori­
gine. 

Così nell'assemblea , dell'S 
marzo 1934, il Presidente di 
missionario, nei ritirarsi dopo 
tanti anni d i faticoso lavoro, 
poteva consegnare alla nuova 
Direzione la Sezione UGET del 
CAI. 

E forte diélle nuove gloriose 
insegne. l'UGET entrava spe 
datamente nel i secondo ciclo 
della sua attività, verso nuove 
mète e nuo've conquiste. 
(Seguito al numero prossimo). 

:: M O N O G R À F I B A S T̂  R XJ S B 

LA VAL 
La Valcamontca è quella del-

Varrnonica. Le faccende in Co­
rea sì mettono rriale? I quat­
tro o ctnqtiè btsffraiwJi non 
vanno d'accordo? I l Comune 
di Zelo Buonpersìco conosce i 
segreti della bomba ofomica? 
Noi esseri rogèonet;oli dì fron­
te • a queste cose pensiamo: 
Cosa faremo? Dove scoppere-
mof Come andrà a firùret 
Quelli della Valcamonica se ne 
infischiano. Siasignori: <Noi 
della Valcamonica — dicono 
— noi suonerem l'armonica e 
balleremo insieme ». 

Paese che vai armonica che 
trovi. , 

Altri prodott i del luogo so­
no: vacche da la t te e «itelli, 
ovini, suini e furmagei. ' 

La Valcamonica è lunga co­
me da Milano a Como e ritor­
no ed è percorsa dal fiume 
Oglio-d'ogliva dal q'uale p ren­
de il nome. E' fenomenale, :fra-
telli, la toponomastica: sfogli 
un Ìà'ccò*"^i,?;Òlu'piij;'i!i^'spi;e'-', 
garti una cosa é. finisci col non 
capirci nulla. Esempio; fiume 
Brenta, Val Srernbana; tu 
credi si tratti di una licenza 
geofirafica, prendi il treno per 
anda/re a metterci il naso e 
scendi a Saranno perchè per 
istrada qualcuno, illuminan­
doti, ti ha dimostrato che sei 
in errore. 

Ricca di pascoli < boschi la 
Volcamonica è coronata da in­
cantevoli . montagne, fra le 
quali spicca U massiccio del-
l'Adamello. Sulle pendici di 
questo monte germoglia una 
qvAlità pregiata di meli ì cui 
frutti gustosissimi sono chia­
mati dai valligiani: U pomello 
dell'Adamello, con un arguto 
richiamo alla crleoide di no­
stro bisnonno. 

. Numerose le cascate d'ac-
qvA che l'uomo ha pensato be­

ne di utlizzare pe r i comodac-
ei-suoi ; ha pregiudicato sì lo 
bellezzo naturale, m a in com­
penso ha ideato central i elet­
t r i che e relative bollet te del­
lo lv£e che vi fanno impolU-
dire quando le r icevete. 

Lo «alle nasce dalle »ponde 
dell'Iseo e va a morire in due 
pezzi: uno di qua, l'altro di 
là- Dice: è U modo di morire? 
Spieghiamoci: intendo parlare 
del ramo del Tonale e di quel 
lo dell'Aprica, che sono due 
passi. Moralmente la valle 
muore a Edolo dowe lo strada, 
come dicevamo, va a fare due 
passi. 

Oli amanti dello sci trovano 
in Valcamonica il loro paradi­
so. Numerosi sono i campi ed 
estesissimi; fra i p iò noti , Pon­
t e di Lepno e Aprica. C'è an­
che la zona del passo del Vi­
s ione riservata agli amanti 
della solitudine: un ambienti­
no che meglio di così si muo­
re: "Pét andare ' basta ' voltare 
a sinistra é ' Salire ' una volta 
giunti a Casino Boario. Scen­
dere poi doU'oltro parte: cioè 
a Schilpario è venire quindi 
o d i rmi se vale la pena o no. 

Meesi di trasporto: da Mi­
lano ferrovia e ' carrozzabile 
sino a Ptsogne, ìndi carrozza 
(L. 3-75 sola andata); cambio 
del cavallo a Cedegplo: Al­
bergo, posta, dentista il mer­
coledì. Escursioni nella Valle 
di Saviore e oll 'Adomcllo; al­
tra gita interessante al monte 
Cuel pernottando a Loveno 
(ospitalità presso il parroco — 
leggere a pagina 588 del volu­
me ti Piemonte, Lombardia e 
Canton Ticino», ed. 1914). Se 
il parroco non vi ospita o so 
no cambiati i tempi o sono 
cambiati i parroci. 

Edolo m. 690: posteria, ta­
bacchi, posta e dentista tutti 
i giorni. Centro Imp&rtante-
Aberghi raccomandabili: pen­
sione completa L. 6, vino e-
sclwso. Numerose gite nei din­
torni. M'Onte Auiolo, m, 2881, 
guida L. 8,30. Altra gita inte­
ressante a Merano: noleggiare 
automobile a Edolo, superare 
passo Tonale, scendere e se­
guire sempre in fondovalle; 
numerosi i cartelli indicatori 
bilingue. 

Ponte di Legno, m. 1258-
Centro estivo ed invernale ab-
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Uno Strano bivacco 
.Non precisamente ai qua t ­

t romila t r a l ' infuriare della 
to rmen ta 0 penzolond sulle 
erode dolomitiche, ma... n e l ­
l 'atr io di tuia scuola elemen­
t a r e di un grosso borgo va ldo­
stano. 

I n ape r tu ra di stagione al­
pinistica estiva, eoo i due in ­
separabil i compagni Giulio e 
F r a n c o si e ra f a t t a la man­
sue ta Pun ta Gntfetti pe r via 
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L a navicella della vi ta m o ­
derna naviga in un oceano di 
s tupidi tà e di a r id i t à : simbi-
zione mass ima dei nostr i c re ­
si pare, sia quella ^i d iventare 
esponehti di associazioni spor­
tive, pront i • per questo ad af­
frontare esborsi di somme fa­
volose (vedasi quanto avviene 
per il gioco del calcio).» 

Costituisce un 'autent ica sor­
presa, a t t a a r idare un senso 
di fiducia, l ' incontrare u n a 
persona capace dì largheggia­
r e cogli ar t is t i . Ques ta r a r a 
avis è Roberto Perego che nel 
suo" albergo di BardòneCchia 
pffre;-gratuitamente ospi tal i tà 
à liri iiunléroso stuòlb di p i t to­
r i d'ogni regione d'Italia. I 
quali r icambiano il s impatico 
dono dipingendo quadri ispira­
t i ai paesaggi locali, l i na beli­
la aduna ta di queste opere 
viene p resen ta ta alla Galleria 
Salviett i (via Brole t to 16, Mi­
lano) dal 6 al 26 corr. Espon­
gono Bertolinl, Ber t inar ia , 
Boetto, Cat tabr iga , Chicco, 
Ciardo, Cortiello, Dal Ben, 
Dalla Zorza,- Da Milano, D a 
Venezia, Deabate , De Grada, 
Fris ia , Lilloni, Luise, Maggi, 
Mar t ina , Maugham, Menzio, 
Morelli, Paolucci , Peluzzi, P i t ­
tino, Q u a g l i n o , R a m b a l d i , 
Rosso* Saliett i , Seibezzi, Spi-
limbergo, Terzolo, T e t t a m a n -
ti . Tornea e Vallnotti . 

Il lato più in teressante della 
Mos t ra è 11 confronto t r a le 
var ie opere: si può d i re che il 
tema è obbligato e ogni a r t i ­
s ta lo in te rpre ta secondo il 
suo t emperamen to e la s u a 
tecnica. Lo spazio ci vieta di 
pa r l a re di t u t t i e dobbiamo l i­

mi tarc i a qualche rapido ac­
cenno. Nel le opere di Cesare 
Maggi la luce e la s t raordina­
r ia t r a sparènza dell 'atmosfe­
r a a lpest re sono rese con quel­
l 'esperta maes t r i a che t u t t i gli 
conosciamo. Cortiello manife­
s ta una par t ico lare delicatez­
za di tocco nei suoi panorami ; 
gli acquerelli del friulano Pif-
tiMO rendono efficacemente il 
senso della mon tagna d'inver­
no; il Salietti e più'efficaoe nei 
dettagli che non. negl i ' es te rn i 
panoramici , m e n t r e il Bosso, 
piemontese, in un soggetto 
quanto : riial Squallido e sem­
p l i c e — u n pendio di neve con 
pochi abet i — è r iusci to a fer­
m a r e la mezza luce dì una 
giornata grigia e sconsolata e 
lo sforzo del le p i a n t e ^ e r resi­
s te te alle a-wersità^ del clima. 
Un a l t ro piemontese, il Berti­
naria, p resen ta t r e pannelli 
panoramici t r a t t a t i a guisa di 

acquarelli , con leggerezza dà 
tocco e delicatezza d i ,color i . 
Si fanno notare i l iguri Pelluz-
zi e Rambaldi, il p r imo per un 
bel not turno, originale come 
sogget to , il secondo pe r un pa-
norsima soffocato e smorzato 
dalla caligine invernale. I l 
Seibesszi r ichiama l 'attenzione 
del visi tatore per gli effetti di 
luce e di colore o t t enu t i con 
min imi mezzi. 

Chi a m a le forme moderne, 
le stilizzazioni e l ' as t rus i tà 
della concezione t rova di che 
soddisfarsi nelle tele della 
Màugham-Caspràti, ; del RapT 
tùcpi.d^X Sèlia.'Torre e del 
Bartolini. 

I n somma una rassegna 
molto varia e tale da interes­
sare, p e r li suol sogget t i di 
montagna , il mondo alpinisti­
co. ? ? ,n . ; / ; ; ' » , 
FRANCESCO CAVAZZANI 

a «SD la 
Fed-erico To'àli 4 ormai noto f le di uno stiil'e «jowevole • co«-

nòn «olo come alipiniista serio cettoso, ampio e terso convs 
e preipairato, ma anche come certi o r i non t i ohe.s i spalaaica'-
poeta irrimediabilmente malar ino a chi ascende, e sa vedere 

lontano « sentire profondamen­
te. Vedere ciò che la miopia in­
tellettuale vieta a molti, sen­
tire ciò che la isordità spiritua­
le nega a tant i . • 

Quell'interroigare le mille v»-
ci della montagna ohe scaturi­
scono daigli arcani recessi del­
la Natura, queiransiia di diser­
tare la rumorosa e affollata 
contrada — ohe è distacco dal 
materialismo e non disprezzo 
pel mondo, cui anzi, 'at traverso 
i l f i l t ro dej'la niontaigna, ^inten-
dé accóstàirsV ài pi'ti -— sono im­
pulsi sipontanel }n un sognato­
re ohe si sente solo quando è 
tra la folla, e in compagnia 
quando è solo al cospetto degli 
innumerevoli richiami della 
Natura e dello Spirito. 

Il nuovo volume coteprende 
novelle, racconti, bozzetti, spes­
so brevissimi, ed è dedicato al­
la mamma. La prima parte ri­
guarda «Le novelle de la Mon-, 
lagna », la seconda « I fatti de 
la vita ». , . 

Sono quadiretti freschi e zam­
pillanti, fantaistiei o realistici, 
coloriti, di quando in quando, 
da pennellate a rgu te che apro­
no 11 sorriso, ma per lo più le 
immagìTiì sono socffuse d'un ve­
lo pensoso che induce alla me­
ditazione. Talvclta trascolora­
no in tonalità cupe « sconso­
late, come,quando l 'artista sfi'O-
r a ' i grandi problemi dell'uma­
nità, quali quello dell'Esistenza 
e del reggimento del mondo. 
Toni decisi e forti si alternano 
a toni sfumanti e blandi dì d'e-
licatezza quasi femminile, cosa 
Che. sembrerebbe per, lo meno 
strana in uno scrittore d!aspet-
to virile come Tosti, se non si 
riflettesse che fantasia • spe-
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to d'amore ' per la montagna, 
come si nota sin dal titolo dei 
precedenti llteri pubblicati in 
sonetti romaneschi: «L'ometto 
e la Montàgrta> e «Fior i air-
pimi». ' 

Ora, quando un ometto (non 
di pietra) è Collocato sulla 
montagna, e gli si mettono poi 
accanto profumati.;floiri .alpini, 
è .inevitabile che egli non vo-
gna più di'StaccaiTsl dalla mon­
tagna, dovè ^ tut to è elevato e 
puro. Ma g l i sono sufficienti 
cpme. tetto,k^jjigre^,nugole di' 
baimbagia o • il rièro manfò 
t rapunto di stelle? No. E allo­
ra Tosti, gran signóre dona al 
suo ometto^ '-iassù, anche una 
bella caset ta . ! ,:- .'-

«La casa sU la montagna» 
(1), la sua recentìss'ima fatica 
poetica, laurea Tosti come nar­
ratore e novelliere. L'opera, in 
italiano^ queista volta, si a w a -
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L'assemblea generale del ̂ ISM 
Domenica 8, alle ore 10, ha 

avuto luogo In Milano, in una 
sala del Grand Hotel Duomo, la 
Assemblea generale ordinaria è 
straordinaria dei Soci del Grup­
po dì Let tera tura , ar te e cul­
tu ra a lpina-G.I .S .M. ; 

Tenuto presente che buona 
par te dei Soci Sono disseminati 
in tu t ta Italia, si è potuto con­
statare che il Gruppo è più che 
mai vivo e vitale, non solo, ma 
pienamente disposto a riprende­
re e sviluppare la sua attività. 
La parte straordinaria recava 
due modifiche resesi necessarie. 

dello statuto sociale: abolizione 
della condizione d'essere socio 
del C.A.I., per appartenere al 
G.I.S.M. e modifica delle cate­
gorie dèi soci, in ordinari e sini-
patlzzanti. Vennero entrambe 
approvate alVunanimìtà. Ven^ 
nero in seguito approvate ' le 
nuove quote sociali in L. 500 
per I soci ordinari e L. 1.000 
(minimo), per 1 simpatizzanti. 
Per i nùoVi «odi(costo tessera 
e inerenti) tassa iscrizione li­
re 130.; •:••• » 

( Interrot ta per il i pranzo so­
ciale, squisitamente servito dal­

lo stesso albergo, la seduta ven­
ne ripresa nel pomeriggio con 
l'esposizione dei vari program­
mi in cantiere',' tu t t i di sommo 
interesse e dei quali varrà da t a 
comunicazlonft^volta a volta cui 
sì giungerà alla realizzazione. 
Venne infine approvato 11 man­
dato a Spiro Dalla Porta 'Xidlas 
di realizzare una Sezione del 
G.I.S.M. a Trieste. 

CONCORSO„aiOVANILE. 
Si precìsa che il Concorso è 
sempre aperto senza scadenze: 
i premi verranno assegnati due 
volte all'annojn 

oulaì^(Mie di penisieiro attiin,go-
no quel liniguaggio uniwersalie 
che trascende il sesso. 

H lilMro ha il solo difetto di 
esseir troppo breive. 

Lo raocomando -ywameote a 
coloro che neHe ascensioni non 
vedono saio un mezzo per smal. 
t i re un po' d'adiipe superfluo e 
le ingrate tossine. 

Leopoldo PeireB Bonslgnore 

(1) FEDERICO TOSTI : < La ca­
sa »« la , Montagna * ; Novelle, 
Racconti, B(«zettl: Gastaldi edito­
re, Milano, L. 500. 

In cantiere un libro 
di Fulvio Campioffi 
Il nostro Fulvio Campiottl 

ha ultimato tn questi giorni 
un lungo g i r ò ' n e l l e -vallate 
che sono anche centri im­
portant i di guide alpine. Lo 
scopo del suo -viaggio è stato 
quello di raccogliere il mate­
riale necessario per un libro 
Le guide raccontano che ver­
r à prossimamente pubblicato 
dalla Casa Licinio Cappelli di 
Bologna, e che dovrebbe com­
pletare e sviluppare maggior­
mente il tema già t r a t t a to dal­
lo stesso Campiottl in una se­
rie dì articoli apparsi sul « Cor-

ÌSote di\ botanica 
ILEX AQTOFOLrcM - AGHI-

FOGLIO. — Ilex — con questo 
nome i romani desifenavano il 
Leccio — Quercus Ilex — le 
cui foglie hanno una Certa ras­
somiglianza con la pianta che 
andiamo illustrando. ' " ' • • 

L'Agrifoglio è abbastanza dif­
fuso nella nostra zona montana 
e submontana. Alberello sempre 
verde, cresce spontaneo nei bo­
schi cedui di faggi nelle zone 
castagnlli ed è frequèntemente 
coltivato nei'pftrehl;;Come;plan-
ta,, ornamentala per,4l.„verde,lu­
cido, cupo delle foglie e la ca­
ratteristica bacca rossa di- cui 
si adorna nella stagione inver­
nale. Talora ' in montagna si In­
contrano ' magnifici esemplari 
di alto fusto (fino a 10 metr i ) . 

Le foglie sono persìstenti, pe­
renni, coriacee, glabre, di color 
verde cupo, Jucido di sopra, più 
pallido al rovescio, frequente--
mente accartocciate dal gambo 
o picciuolo molto corto, ovali, 
lanceolate, ondulate, dentate ; 
spinose quelle dei rami in alti); 
quelli in basso talora — nei 
vecchi ceppi e In» talune varie­
tà prive di spine ^^—piuttosto 
ovali, piane non accartocciate. 

I fiori sono ascellari, piccoli 
biancastri, leggermente sfuma­
ti dì rossiccio, spuntano 'da a-
prile a giugno. : f' , 

II frutto è una drupa più co­
munemente chiamata bacca di 
color rosso che persiste tut to 
l'inverno fino a primavera, glo­
boso, pernoso, grosso poco più 
di un pisello, polpa spessa-con 
quattro noccioli triangolari. Le 
drupe sono purgative. 

Le foglie' hanno proprietà 
medicamentose e fanno parte 
della medicina popolare come 
sedative contro dolori colici. 
Per non danneggiare la pianta 
bisogna- limitarsi a cogliere 1 
ramoscelli in-basso. 

Una proprietà dell'Agrifoglio 
ben nota al nostri montanari è 
insita nella corteccia della 

con acqua tino ad ottenere una 
pasta appiccicaticela, che si li­
bera dai filamenti legnosi e fi­
brosi lavandola con acqua cor­
rente, si ottiene una ott ima 
pania 0 vlsco (vischio) per l'uc­
cellagione. ' , 

BUSCtJS AOttLEATUS-PtlN. 
GITOPO. — Ruscus — derivato 
per alterazione da <biuscus» — 
nome designante un arbusto 
spinoso. , 
. È' 11 •verde pl,ù a buon. merca.-
'to' ' che ' .ognl_ « scarpone » pile) 
procurarsi in questa stagione. 
Ed è il verde più duraturo: fa­
tene un' abbondante raccolta 
(attenzione a qualche leggera 
puntura) sia dei bellissimi e 
semplici fusti eretti , sia di pian­
tina con radice , (cinque-dieci 
cm. dì rizoma bastano) e ador­
natevi abitazione e uffici e ve­
drete che a Pasqua avrete an­
cora un bel verde in casa. Le 
piantine con le radici avranno 
anzi germogliato e dureranno 
per altri anni ancora. Non vi 
preoccupi il fatto dei vasi da 
fiorì: una lat ta : qualsiasi fuori 
uso, riempita di terra qualun­
que, una carta colorata o un 
cartoncino che l'avvolga e il 
problema è elegantemente ed fr-
conomicamente risolto. 

La na tura amò stranamente 
sbizzarrirsi Con questa pianta; 
infatti quelle lamine ovali ver 
de cupo, che vediamo e volger 
mente chiamiamo foglie, non 
sono le vere e comuni foglie di 
qualsiasi al tra pianta, ma rami 
brevi (fillocladi), appiattiti , eo-
riacei, terminat i da un mucro­
ne pungente che hanno assunto 
la funzione assimilatoria al po­
sto delle vere foglie. Queste in­
vece piccolissime, atrofizzate 
spuntano nel mezzo del fillo-
cladlo, • all'ascella di queste 
piccole foglioline spuntano 1 
fiori verdastr i o violacei picco­
lissimi. 

Il frutto, sferetta rossa, co-

riere d'Informazione». Campiot 
ti si è così recato in Val Ma­
sino, In Val Malenco, a Bor­
mio, in Valfurva, a Courma­
yeur, a Valtoumanche, al Bre­
ull, in Val dì Champoluc, a 
Gressoney, a Macugnaga • a 
Cortina d'Ampezzo e per ore 
ha fatto parlare e raccontare 
le venticinque guide che già 
aveva intervistate nel 1952 e 
una quarant ina di altre guide, 
fra cui le vecchie guide a ri­
poso più famose, come 1 fra-
felli Adolphe e Henri Rey, Jo­
seph Brocherel, ecc. 

Il nostro collaboratore è tor­
nato a casa col sacco' pieno di 
episodi curiosi • umoristici, di 
fatti tragici, di a v v e n t u r e 
drammatiche, di imprese ec­
cezionali, di narrazioni di pri­
me ascensioni, dì salvataggi 
miracolosi, dì sciagure impres­
sionanti, dì ricuperi pericolosi 
di vittime della montagna, fll 
situazioni comiche e ora si è 
posto al lavoro per t r adur re 11 
tu t to In un libro che sa rà non 
soltanto viva documentazione 
di ciò che hanno fatto e sanno 
fare le guide alpine, ma, anche 
vivo ammaestramento basato 
su fatti realmente accaduti 

Aerifogllo Pungitopo Berretto Aa. prete 

pianta e nella corteccia della ra- stituisce la bella caratteristica 
dice: fatta disseccare, e poi pe- di questa pianta, per detto suo 
stata finemente in »n movtaioibel cok«e PASSO che itoalt» con-

bellissimo effetto sul verde cu­
po di quelle lamine. 

E' comune al maglnl del bò­
schi / lungo le siepi e le strade 
e talora costituisce un sottobo­
sco assai denso infestante per 
cui 11 raccoglierlo non costitui­
sce danno né per 11 proprieta­
rio del fondo ne per il patri­
monio nazionale della flora. Il 
rizoma del pungitopo di colore 
grigio giallastro si trova nel 
commercio erboristlco per il 
suo leggero profumo di tere­
bentina e gusto dolciastro In un 
primo, tempoi ; poi amarognolo. 
Contiene una resina amara alla 
quale sono dovute probabilmen­
te le qualità aperitivo ricono­
sciuta al «rusco» nella medici­
na domestica; fa parte nella 
composizione dello sciroppo del­
le cinque radici del quale par­
leremo nella prossima prima­
vera.,, . , •! „ • , , 

EVONTMUS VULGARIS . o 
Fusaggine o Berretto d» pre­
te. — Arbusto che può rag; 
giungere ì t re metr i d'altezza" 
IHaitta, oarattcsistica che tvo« 

viamo a fine autunno lungo le 
siepi, stradiccluole di montagna 
frammezzo a boschi Intricati di 
arbusti diversi e che Ci a t t i ra 
l 'ammirazione per 11 rosso cupo. 
Vìvo degli ; innumerevoli suoi 
frutti, si che a distanza ci dà 
l'impressione di una stranissi­
ma pianta tu t ta in fiorellini 
rossi. CI a-wlcinlamo e ci stu­
pisce subito l'assenza di foglie. 
Che s t rano! una pianta spoglia 
di fogliame e carica di frutt i 
rossi che, a guardar bene, non 
sono frutti, ma capsule, ta lune 
già aperte e che mostrano 1 se­
mi ovali di colore arancio, a l t re 
ancora chiuse dalla carat ter i ­
stica forma assomigliante stra­
namente al berretto da prete, 
e da ciò il nome volgare alla 
pianta stessa di «Berre t to da 
pre te» . Al t ra carat terist ica di 
questa pianta sono i r a m i qua­
drangolari , anziché rotondi eo< 
me i rami di tu t t e le a l t re pian­
te • si legge anche in diversi 
autori..che la pianta esala uii 
odore piuttosto sgradevole, ma 
lo scrìvente in tant i autunni 
cba l a raccoglie, itoa ha. nuU-

a-wertìto questa Ingrata parti­
colarità. 

Eccovi invece una dote pre­
ziosa della fusaggìne: i semi, 
colti a matur i tà , essicati e pol­
verizzati sostituiscono egregia­
mente le diverse polveri insetti­
cide in commercio per liberare 
animali da pulci, pidocchi, scab­
bia ecc. Consigliamo quindi, chi 
ne riscontrasse l'utilità, di non 
indugiare, e al beneficio di una 
bel la ,g i ta in montagna, unire 
l'utUe di una abbondante rac­
colta di t&oA di... berretto da 
prete. 

I.ulgl Misto 

"• • Sto per uscire! \ ' •' 

«Alpinismo italiano 
nel mondo » 

E ' d'imminente pubblicastione 
da par te del T.C.I. e del C.A.I. 
il volume dal titolo «Alplnlismo 
italiano nel mondo» di . circa 
300 pagine, 60 taivole fotografi­
che, 26 cartine e vari disegni 
nel testo. 

E ' una specie di antologia 1 
cui caipltoll sono stati in mas­
sima parte scritti dai protago 
nisti e spesso dai Capi delle 
spedizioni alpinistiche che han­
no esplorato le montagne del­
l'Asia, dell'Africa, delle due A-
meriche e dell'CDceania. Sono 
22 le persone che hanno colla­
borato alla redazione di questa 
opera, ohe -vuole i l lustrare e do­
cumentare l 'attività alipinisti-
co-esplorativa degli italiani 
sulle montagne dei vari conti­
nenti . 

Come carat tere tiipoigraifico M 
voliume è del tì^m di quello già 
piuibblioato dal TJCX iKsl 1945 
di Mario Tedeschi < Le Alipi a l 
popolo». 

normale. A dir il vero pen ­
savamo d i perno t ta re alla Ca­
panna Regina Margher i ta per 
una capat ina , il giorno dopo, 
alla Dufour. Ma la to rmen­
ta e il f reddo intenso ci con­
vinsero di ba t te re in r i t i ra ta . 
Ar r ivammo al Rifugio Gnifet-
tl che non era ancora messzo-
glomo. Decidemmo -perciò, a-
vendo parecchie ore a d i spo­
sizione, di scendere subi to a 
Gressoney. 

Pe r la s t rada pensavamo al 
pernot tamento . Scar tammo su­
bito gli alberghi, non p e r a l ­
tro che p e r via della benede t ­
ta grana che è sempre p iu t ­
tosto scarsa nelle tasche d e ­
gli alpinisti . Giunti in vista 
del paese. Franco, adocchiata 
una bai ta abbandonata, n e ef­
fe t tuava una rapida .esplora­
zione, riferendoci poi che bene 
0 male ci si poteva acconcia­
re per passare la not te grat is . 
In tanto t i r ammo fuori da i s ac ­
chi qualcosa da met te re sotto 
1 denti . Ad un t ra t to scor­
gemmo un camion in procinto 
di pa r t i r e . CI precipi tammo a 
domandare all 'autista se ci p o ­
teva p r e n d e r e a bordo- L a r i ­
sposta fu positiva ed eccoci 
issati sul l 'autocarro. Così allo 
scoperto, potemmo contempla­
re t u t t a la bellissima valle 
che ci fece dimenticare la p o l ­
vere, gli scossotil e la brezza 
gelida. Giungemmo al g ros­
so borgo in fondo valle che e r a 
ormai no t t e . Di nuovo ci as­
sillò Il pensiero dove r i l ega­
re le... s tanche membra . 

— E se d rifugiassimo 
nella sala d'aspetto della s t a ­
zione? — dissi ai miei amici. 
Ebbi la loro' piena approva­
zione e poco dopo e ravamo 
distesi sul le panche, invero 
un po' dure t te , cercando di 
schiacciare im sonnellino. Ma 
ahimè, avevamo fatto ma le I 
conti. Ad u n t ra t to la l a m p a ­
dina là accende e compare il 
Capo-stazione ohe senza tan. 
ti complimenti ci invi ta a 
sgomberare. . . l 'aula. Mogi, m o ­
gi ci r icarichiamo i sacchi e 
vaghiamo p e r le s t rade in cer ­
ca di u n ricovero qua lunque . 
Francò scovò im dis t r ibuto­
r e di benzina in costruzione. 
Un po' p iù in là scopr immo 
l 'atrio di u n edificio scolasti­
co. C'era poco da s ta re al le­
gri, m a bisognava scegliere; 
ormai e ravamo s tanchi d i gi­
rovagare come anime in p e ­
na. P r o v a m m o dappr ima il d i ­
s t r ibutore , ma lo t rovammo 
assolutamente inabitabile- D e -
cidenuno allora per l 'a tr io 
della scuola. Sul duro e fred­
do cemento, la testa sul s a c ­
co e rannicchia t i il p iù possi­
bile vicino pe r riscaldarci. Ini­
ziammo lo s t r ano bivacco, for­
se il p iù bizzarro di t u t t a la 
nost ra -vita alpinistica. P e n ­
savamo con nostalgia ai più 
poveri scassati rifugi, dove 
almeno qua t t ro dita di pa ­
glia non mancano mai . Inf i ­
ne la s tanchezza potè... p iù 
che il d'urìssimo giadgl io e 
r iuscimmo anche a dormire . 
Verso mezzanot te uri ' furioso 
tempora le ci fece balzare in 
piedi e s t r ingerci ancor più 
al m u r o p e r non subire ima 
solenne bagna tu ra . Si sa, le 
ore. In quest i casi non passa­
no più: ogni -cinque minut i 
Si guarda l'orologio e pa re 
che, quel le benedet te lance t ­
t e si muòvano più l en tamente 
del solito, congitirate anche 
loro ai dann i del poveri t a ­
pini. Verso le quat t ro del m a t ­
tino, lasciammo il nost ro bi­
vacco un po ' Indolenziti e, do ­
po una passeggiatina p e r 
Sgranchirci le gambe, 11 t reno 
finalmente ci accolse i)er il 
r i torno. Bisogna dire però che 
p r e n d e m m o le cose con mol ta 
filosofia e il buon umore non 
venne meno-

AttraVerso il finestrino del 
t reno po temmo ancora dare 
u n u l t imo saluto al nost ro 
s t rano e indubbiamente ind i ­
menticabile bivacco. 

FIERO BALMA 

bastanza swob. dove traspare 
dalla massa it buon gusto del­
la modo* sciistico italiana. Vi 
si incontrano signorirvi cfia 
par lano con la evvs; esempio; 
« Hai visto Giovgio che vazza 
di cannoni % saltatovi dal 
tvampoUno? Voba da pazzi »• 

Paese che vai suonato che 
trovi. A Ponte di Legno si 
può trova/te bene anche chi 
va a sciare per suo uso e con­
sumo, basta che decolli e cér­
chi piti i-n. su la quiete. La 
quale quiete la può trovare 
anche'al passo del Gavia che 
è lì a due passi, ma deve sta­
re abbottonato perchè siamo 
già sopra ai duemila. Al Passo 
del Gavia c'è un rifugio e có­
me tutti i rifugi ha il suo li­
bro. Dedicare un paio d'ore 
alla lettura di questo interes­
sante volume, la cui stesura 
è stata curata dalla crema del­
la scemenza italica. Dopo di 
che dite: puzza, e andate al 
Tersero o al San Matteo. Per 
queste due S'ite in terpel larmi 
tètèfimicam^énte sulV equipag­
giamento. Lire 100 pe r consl-
glio. (Pasini, t i prego, non ta­
gliare, se va bene riesco a 
comprare un paio di legni yco-
ri; sono anni che li sogno). 

Altre cose interessa-ntt di-
consi della Valcamonica per­
chè è una delle più belle val­
li d'Italia. 

Cenni sforitct. Nel IIS8 II 
Barbaroèsa mise forti tasse ai 
valligiani; sapete cosa fecero 
questi? <!iNoi della Valcamo­
nica, dissero, noi suonerem 
l'armordca e balleremo insie­
me », sino a quando il Barba, 
scocciato da tanta serenità 
se ne andò spontaneamente 
cacciato dagli Angioini. 

CEPPARO 
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SANDRO PRADA 
a Vicenza 

Gonblnuaindo iil suo aipoistola-
to per la sipiritualità alpina, il 
nostro prof. Sandro Prada, 
Presidente dell'Ordine del Car-
do e del C. L. della Federazio­
ne Italiana Escursioniismo, Iw-
viteto dalla Società Alipinistl 
Vicentini, ha temuto nel salo­
ne del Clrcol'O Sodale di Vie 
cenza la sua conferenza «Per­
chè a-ndiamo in montagna », 
commentata da cori a'iipini ese­
guiti mirabilmente dal com­
plesso corale «Alpes» e lllUc 
strata da cento diapositive ori­
ginali a eplori. 

Anche a Vicenza, come già 
nelle altre società ove la con­
ferenza è stata tenuta, si è re­
gistrato il più caloro'so succes­
so per l ' awlneente tesi filoso­
fica e poetica dal Prada svolta 
con la semplicità toccante e 11 
garbo «he gli sono propri e, so­
prat tut to, per la sugigestività 
che egli sa creare, stacronlz-
za-ndo la bellezza delle sue pro­
iezioni a colori con la facile « 
calda parola e con la patetica 
esecuzione di brami coralli 

Piero Sorpaes 
deceduto a Cortina 

La sera del l ' l l corrente si è 
spenta a Cortina d'Ampezzo la 
guida del C.A.L Pietro Siorpaes, 
di 84 anni, una delle figure più 
eminenti del valoroso corpo del­
le Guide ampezzane. 

Verso la fine del secolo scor­
so 11 Siorpaes (che fu anche 
abile cacciatore dì camosci a 
guardiacaccla personale del ba­
rone inglese Helmann, M quale 
possedeva nell'ampezzano, pri­
ma del 1916, un castello e una 
riserva di caccia), si dedicò in­
tensamente, insieme al celebre 
alpinista tedesco Weitzemann, 
a l l 'arrampìcamento sul monti 
dolomitici dell'ampezzano, dalle 
Tre Cime di Lavaredo al Cadlnl 
di Mlsurina e al Sassolungo,. 
contribuendo così alla forma- ' 
zione della moderna ceuola di 
roccia. 

WÌI©irSNWR*Ì!f 

RIFUGIO STELLA ALPINA 
STREMBO (TRENTO) ALT. USO 

Alp in i s t i a t t e n z i o n s 11 
Nella pittoresca Val «1 Ge­

nova, ai piedi dell'Adamello 
e Presanella, dal 19 giugno al 
19 agosto, e dal 1<? settembre 
al V> ottobre del 1953, è a vo­
stra disposizione II nuovo é 
moderno 

RIFUGIO STELLA ALPINA 
" Non mancate di esplorare la 
Val Genova. Prezzi di reclame! 
turni settimanali: a qualunque 
società alpinistica sconto spe­
ciale. INTERPEIXATECI !! 

1 
recemi ii 
(In 16 mm.) 

"COME SI VA IN MONTAGNA" 
(di Lsmpertl-Camplottl) 

"CON CORDA E SCI" 
(di Th. HSrmann) 

«LA Q R I Q N E T T A " 
(di R. Gaudloslo) 

" V I S I O N I P R E A L P I N E " 
a colorì (di G. Marzanl) 

"INVERNO IN ÀlTIiVtL D'XOSTr 
a colori (di G. Marzanl) 

"NON A L P I N I S M O " 
(Come non si va In montagna) 

(di Renato Ceppare) 

" t E ntPI NELLA RETE'' 
(di Renato Cepparo) 

ORBIS FILM 8.P.I. 
via A. Manuzio % snLASO 
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4 LO SCARPONE 

MU£ SEZIONI DEL C U . 

Assemblea Generale Ordinaria 
L u n e d ì 30 m a r z o , a l l e o r e 2 1 , n e l l ' A u l a M a g n a del L i c e o 

B e c c a r i a ( P i a z z a S. A l e s s a n d r o ) . 

O R D I N E D E L G I O R N O 

1. N o m i n a de l P r e s i d e n t e d e l l ' A s s e m b l e a ; 
2 . R e l a z i o n e de l Cons ig l i o s u l l ' a t t i v i t à s o c i a l e 1952; 

3 . R e l a z i o n e f inanz iar ia , d i s c u s s i o n e e a p p r o v a z i o n e de l B i -
l a i r d o c o n s u n t i v o 1952 e del p r e v e n t i v o 1 9 5 3 ; 

4 . D e t e r m i n a z i o n e d e l l a d a t a d e l l e e l ez ion i p e r i l p a r z i a l e 
r innovo' d e l l e ' c a r i c h e ' s o c i a l i ; 

5. N o m i n a di t r e s c r u t a t o r i per l e e lez ioni . 

6. E v e n t u a l i e v a r i e . 

FIOR 

di ROCCIA 

Escursione sci - alpinistica 
al Passo Salmurano (m. 2017) 

D O M E N I C A 22 MARZO 
P a r t e n z a : P. le Baracca ore 

4,30; S. Pe l l i co ore. 4,45; P . Ve­
nezia, 5; Loreto, 5,15; arrivo a 
Gerola Alta, ore 9 c irca; arrivo 
P a s s o S a l m u r a n o (Val Gerola) 
ore 12 circa; r ientro a Milano 
ore 20 circa. 

Indispensabili le pelli di foca. 
Q u o t e : soci L . 1 3 0 0 ; non soci 

L. 1500; v iaggio a. e. r. con 
Leonc ino . 

Il CAI e gli organizzatori de­
c l inano qualsiasi responsabi l i tà 
per eventual i incident i che pos­
sano occorrere a persone o co­
se durante lo svo lg imento del­
la gita. 

Informazioni e iscrizioni in 
segreter ia ; posti l imitat i . 

Pro Natale alpino 
6" elenco offerte 

Plrovano rag. Mario L. 500; Ma-
laterra Cesare 500; Sott. Monteca­
tini 5000; Adami Pietro 500; Cll-
vlo prof. Innocente 1300; Franzini 
Ing. Mario 1000; Ragionieri dot­
tor Edolo 1500; Marcili Giorgio 
1000; Stramblo De Castillia ing. V. 
500; Banco di Sicilia 5000; «Cor­
riere della Sera» 5000; un socio 
G.A.M. 2000; Cornalba Maria 500; 
Grugnola Enrico e Mario 2000; N. 
N. a mezzo rag. Barberis 1000; 
Siffredl cap. Lorenzo 2000; bram­
billa Pietro 1000; Dradl Renato 
300; Colombo Edoardo 300; Ripani 
dntt. Bruno 1000; Riva ing. Al­
berto 500; Banca Vonwiller 5000; 
Brustio comm. Umberto 3000; Ban­
co de Italia y Rio de la Fiata 5000; 
D i t t a Bemberg 10.000; Castelli 
Giulia 1000; S. A. Lombarda Pom­
pe 5000; Begnls C a r m e n 1300; 
Caffè Ernesto 500; Bozzi prot. En­
rico 1000; Rigatti Gian A. 1000; 
Leva Ambrogio 3000; Boni Fer­
nando 500; Fiora Silvio 300: Trot­
to Carlo 500; Maddalena dott. Car­
lo 500; Tallero Samuele 1000; Ros­
si Daria 500; Carulli Anna 500; 
De Vita ing. Carlo 500; Ferrari 
Enrico 1000; Zublanl dott. Giulio 
1000; Petre Bernard 1000: Citterlo 
Carlo 1000; Pletrasanta Rosa Nini 
1000; Mlchelin Salomon Cornelio 
200; Meronì Carlo 200; Mozza Giu­
seppe 1000; Ramazzlnl Gino 200; 
Redaelll Angela 2000; Farisogllo 
dott. Giorgio 1000; Andreae Gio­
vanni 2500; Acerbi Luigi 200; Del­
la Casa Umberto 500; Fantoni P. 
e O. 5000; Famiglia Bianchi 200; 
Zaccheo Alberto 300; Stabillni An­
gela 200; Panigatti M a r i o 300; 
Ferrari Massimiliano 500; Blbini 
Franco 500; Bergonzoli dottor 
Ingegner Franco 1000; Radice dot­
tor Luigi 500; Casciaghi Ugo 1000; 
Melzl Eschllo 500: Armanlnl Anna 
lOOO; Lìps Vago Soc. An. It. 1500; 
Pescetto ing. Giorgio 500; Bizzarri 
Luigi 1000; Gironi Umberto 500; 
Morandottl dptt. ing. Luigi 1000; 
Cortese Massimo 500; Saltini Lino 
500; Coppini Tomaso 300: Dragoni 
Catelanl 500; Solano Gianfranco 
iOOO. — Doni: Bernasconi Carla; 
Schneider Nanda; Calderoni F.ili; 
Bernini Franco; Tagllatlco Achil­
le; Chiodi Giacomo; Bertlni Ce­
sare; Giussanl Emilio; Ciba Indu­
stria chimica; Mosca Giovanni. 

Nuovi custodi ai Rifugi 
Casati e Città di Milano 

Al rif. Città di Milano è sta­
to nominato il nuovo custode 
in sost i tuzione di Sepp Ping-
gera col locato nel ruolo d'ono­
re per l imit i d'età: E r m a n n o 
Per to l l i di Solda è il custode 
cntrsLTitc 

A l rif. Casati al Cevedale è 
^tato nominato Sever ino Com­
p a g n o n i di S. Caterina di Val-
furva che , per l 'anno in corso, 
condurrà il r i fugio in coUabo-

' razione con Giuseppe Tuana, 
anch'egU custode d'onore per li­
mit i d'età. 

A P E R T U R A P R I M A V E R I L E 
D E I R I F U G I Branca, Casati, 
Corsi e Cit tà di Milano. — Ver­
ranno aperti come da prece­
dent i comunicazioni per il 
19 corr. e f ino al la f ine di apri­
le , i r i fugi del Gruppo Ort les-
Cevedale . 

Prezzi di p e n s i o n e : Casati l i ­
r e 2100; B r a n c a L. 2100. 

Ci t tà d i MUano: in l e t to li­
re 2000; in cuccet ta L. 1850. 

Cors i : parte vecch ia : L. 1400; 
p a r t e nuova, in camera a due 
le t t i L. 1600; e ik , camera ad 
u n l e t t o L. 1800. 

Det t i prezzi sono comprens i ­
vi di tu t to e so lo p e r i soci del 
C.A.L 

I L R I F U G I O CJV.L M I L A N O 
A C E R V I N A apre il 18 corren^ 
te e r imarrà aperto f ino a me­
t à apri le . Quota pens ione gior­
nal iera ( in càmera) L. 2400 per 
i soc i ; L. 2600 non soci . Pre 
notars i in Segreter ia . 

E ' usc i to H v o l u m e di 

Canti di tutte le valiate 
racco l ta di 350 canzoni di 
m o n t a g n a edit i a cura del ia 
S e z i o n e di Milano de l C.A.L 

Rich ieder lo a l C.A.I. Mi la , 
no , v i a Si lv io Pe l l i co 6, In­
v i a n d o L. 265 (comprese 
s p e s e postal i ) a mezzo va ­
g l ia o assegrno bancario. 

m o n t a g n a ; necessar ie le pe l l i 
di foca e m e z z i , di i lhiminazio-
ne individuali . 

P R O G R A M M A : giorno 21 ore 
14,15, ritrovo i n Piazza Castel­
lo ; 19,30 c irca arrivo a Gesana 
Torinese . P e r n o t t a m e n t o al Rif. 
Gran Pace ( S e g g i o v i a ) . , . 

Giorno 22: Gita alla Dormi l -
l euse m. 2757 (dal Rif. ore 4.30 
circa) e d i scesa a Bousson . 

Arrivo a Mi lano per le ore 
23 circa. 

Quota: Soci L. 2500; non so­
ci L. 2700 ( v i a g g i o a. e r. pul l -
m a n n e pernot tamento cuccet ­
t a ) . 

Gruppo Anziani 
PASQUA AI RIFUGI DEL C A I . 

4-G aprile 
Gita a S. Caterina Valfurva (m. 

1708) Cap. Branca (m. 2493), Cap. 
Plzzlni, (m. 2708), Cap. Casati 
(m. 3269). 

Programma dettagliato In Sede; 
iscriversi subito. 

La gita a Foppolo. — Dome­
nica 8 febbraio si parte alle 6,45 
con 11 pullman al completo (36 
partecipanti) e alle 9.30 si arriva 
a Foppolo, con una giornata se­
rena e tersa. Neve non abbon­
dante, ma 1 nostri sciatori vi si 
destreggiano sopra ugualmente. 
Gli altri salgono oltre 11 Lago Mo­
ro al crinale che divide la Val 
Brembana dalla Valtellina a go­
dersi li magnifico panorama sul­
la Valtellina, sul Disgrazia, sul 
Monti del Masino e sulle Alpi 
svizzere, uno spettacolo Imponen­
te e grandioso. 

A sera riprendiamo II pullman e 
alle 21.30 slamo a Milano, conten­
ti della bella giornata passata sul­
la neve e nel sole. 

G. Pavan 

Sottosez. Alla Romeo 
Domenica 8 corr. si sono svolte 

a Cervinia in condlzion'i di neve 
diifflclii, le gare di discesa ma­
schile e femminile e di fondo ma­
schile valevoli per il « Trofeo del­
l'Industria ». La seconda edizione 
di questa simpatica competizione 
si è svolta felicemente con gran­
de partecipazione dil atleti dipen­
denti dalle varie industrie mila­
nesi. 

Slalom gigaate; Pian Torrette^-
Cervinia: partecipanti 42, non par­
titi 4. ritirati 5: 1. Bolzoni Lucia­
no (Soc. Marri) 2'34"l/5; 2. Del 
Ponte Ezio (Soc. Del Ponte); 3. 
Pallavicini Renzo (Soc. Pallavi­
cini); 4. Monarl Guido (I.B.M.); 
5. Canova Giacomo (Alfa Romeo) ; 
6. Callotti Pino (Thermlt Italia­
na); 7. Spamplnato Giovanni (Ai-
fa Romeo); 8. Pozzi Giorgio (Pi­
rell i); 9. Pezzali Aldo (Alfa Ro­
meo); 10. Redivo Fulvio (Tonolll). 

Discesa femminile; partecipanti 
4, non partite 2: 1. Pozzi Adriana 
2'41"l/5 (Pirel l i ) ; 2. Stilar Nina 
(Pirelli). 

Classifica squadre (discesa) : 1. 
Alfa Romeo 15'57"3/5; 2. C. G. E. 
19'16"; 3. Pirelli 20'03"2/5; 4. R. 
E. M. 

Fondo maschile; partecipanti 26, 
non partiti 1, ritirati 1: 1. Cac­
ciatori Carlo (Pirelli) 30'50"; 2. 
Rocco Giuseppe (Alfa Romeo); 3. 
Ardito Stefano (Mano Edile): 4. 
ZumelU Giuseppe (Pirelli) ; 5. MIs-
sagUa Silvio (C.G.E.): 6. Cera An­
tonio (A.E.M.) ; 7. Solvi Giacomo 
(Savamo); 8. Barbieri Giacomo 
(BergomJ); 9. Limonta Aristide 
(Alfa Romeo); 10. Gulzzettl Gio­
vanni (Pirelli). 

Squadre tondo maschile: 1. Pi-
relll ore 1.44'14"; 2, Alfa Ronveo 
1.47'17"; 3. C.G.E.; 4. A.E.M. 

Il trofeo è stato vinto, .nella 
combinata, per la seconda volta 
consecutiva, dall'Alfa Romeo. 

Sottosezione A. L. P. E. 
Il Consiglio nella prima ' seduta 

del 24 febbraio s. m. ha ratifica­
to le seguenti cariche sociali: Pre­
sidente, Bazzero Franco; Vice Pre­
sidente, Merzagora Ettore; Segre­
tario Coridorl Carlo; Cassiere Mar-
clonnl Giuseppe ; Economo, Villa 
Ada; Servizio stampa. Magri Giu­
seppe ; Reggente « Sci Club Al­
pe », rag. (Cattaneo Remo; Segre­
tario Id., Rossetti Adriano; Com­
missione gite: Galmozzl Gaetano, 
Ugllettl Walter; Revisori, rag. 
Orlggi Dante, Dublnl Pietro. 

SOGGIORNI ESTIVI. — La no . 
stra Commissione è già al lavoro 
per approntare anche quest'estate 
soggiorni in montagna che possa­
no soddisfare le esigenze degli al­
pinisti, degli escursionisti e di co. 
loro che desiderano solo riposo. 
Quanto prima annunceremo le lo­
calità e slamo certi che potran­
no Incontrare 11 favore di tutti: 
sono Infatti località nuòve e sug. 
gèstlve. 

GITA DI PASQUA. — Dal 4 al 
6 aprile a La ThuUe (Val d'Ao. 
sta); per gli alpinisti gita alla 
Punta Mlravldl. Iscrizioni e In. 
formazioni in sede. Direttore 
Gianni Gorla. 

EADUNO PBIMAVEBILE. — 
Verrà comunicato anche sul no , 
stro notiziario che Inviamo a tut­
ti l soci, quando ci ritroveremo 
per una gita primaverile: potre­
mo raggiungere la mèta... con tut­
ti 1 mezzi. Date già ora la Vo­
stra adesione. 

Assemblea ordinaria 
Si ricoiiTda ohe p e r la sera del 

27 corr. a l l e 20,30 in pr ima e 
al le 21,30 an seconda convoca­
zione è inde t ta in s e d e l 'assem­
blea ordinaria dei soci col se-
g'uente o.djg.: 

N o m i n a d e l P r e s i d e n t e e del 
Segretar io del l 'Assemblea e di 
tre Scrutatori ; 

Verbale de l la p r e c e d e n t e As­
semblea d e i 21 marzo 1952; 

Re laz ione mora le e f inanzia­
ria del Consiigliio d ire t t ivo ; 

Bilaracio c o n s u n t i v o 1952 e 
relazione dei Revisor i ; 

B i lanc io p r e v e n t i v o 1953; 
E iez ione d i 6 Consigl ieri 

( scadono p e r compiuto tr iennio 
Cantieri Augus to , Dane l l i Giu-
seippe, Fumaga l l i Antonio , Ga­
i e t t o Riccardo, Ju l iane l l i Erco­
l e e Sa la N i n o ) ; d i 3 Revisor i 
( scadono Gaizzanlga rag . Alber­
to, P o r t a raig. Gianni e Vigano 
rag. S e r g i o ) ; di 3 D e l e g a t i de l 
C.A.L (scadono Blvez io Bozzoli 
Pairasaochl e Pao lo F e r r a r i ) ; 

D e l e g a a l Cons ig l io d iret t ivo 
per l ' eventaa le aocensione di 
m u t u i ; 

E v e n t u a l i comunicazioni . 
AU'asseimiyiea p o s s o n o parte­

cipare s o l o i soci i n rego la col 
t e s s e r a m e n t o e h a n n o dir i t to di 
v o t o queEl c h e h a n n o compiu­
to i 18 a n n i d i e tà . • 

Macugnaga, 1 .nostri Campionati 
sociali di sci. Neve buona; la seg­
giovia ha funzionato regolarmen­
te e cosi pure 11 Rifugio Zam-
zoni ; 11 pernottamento si è fatto 
però a Macugnaga. Tutti sono sta­
ti tanto soddisfatti da lasciare II 
desiderio, di ripetere questa gita 
ancora In periodo Invernale. Ecco 
i risultati ' delle varie, prove ; 

Discesa maschile senior: 1. Pu ­
gno Vittorio 92 2/5; 2. Gaetanl 
Sergio 96; 3.,Bonazzl Mirko 96 2/5 
d » anziani); 4. BemassI Gian­
franco; 5 Guzzi. Sandro; 6. Tor­
retta; 7. Bolla Vico; 8, Casati Um­
berto; 9. Cielo Gianluigi; 10 Ga­
limberti A.; 11. Risari Piero; 12. 
Melll Sergio; 13. Cosi Giordano; 
14. Anelli; 16. Marzoratl; 16. Co. 
si Dante (2« anziani). 

Discesa maschile junior: 1. Bra-
manl Cesare 99 2/5. 

G»oi)o«etH;l., Gaetanl Maurizio 
107 4/5; 2. Boriazzl Roberto 150 
e 4/5. 

Fondo femminile (km. 4) : 1. 
Bolla Leila 22.40; 2. Risarl Anna 
26.551/5; 3. Bramanl Ester 32.41 
e 2/5. 

Disceso femminile: 1.' RuglI Se-
relna 1.05; 2. Risarl Anna 1.27; 
3. Risarl Lia 1.36 4 /5- 4. Bolla 
Leila. . . " ' , : 

La gita deirs corr. alI'Ej^gishorn 
ha avuto 11 più lusinghiero suc-
cescesso: Infatti ben 56 furono 1 
partecipanti, che là sera del, ,sa-t 
batò .pernottarono a Briga' . f i . 
prendendo' 11 giorno dopo II éiii\-
minoi' Un •gruppo','ai'-35' Sciatori 
espèrti salirono alle falde del Bet-
merhorn (m. 2786), mentre gli al­
tri si accontentarono della Rle-
deralp. Grande soddisfazione per 
tutti, malgrado la pessima quali­
tà della neve, per lo più gelata, 
e vento fortissimo, che impedirò-' 
no di raggiungere la mèta pre­
fissata. Gita panoràmica che si 
consiglia' di ripetere: infatti si 
ammira tutta la distesa dal Bian­
co al Cervino, al Rosa fino al 
Fisherhorn, al ^Instcrarhorn, al 
Moench, al ghiacciaio dell'Aletsch 
e alla Concordia Piatz. 

Conferenza D e s i o 
Come r i l everete da l la prima 

pagina, è s t a t a fissata per la 
sera del 23 corrente . 

In terven i t e numeros i e invi­
t a t e anche i vostri amic i e co­
noscent i alpinisti . 

Prossima gita 
Per le feste pasqual i (4-6 

aprile p. v.) sarà organizzata 
una gi ta ad Andermatt (Got­
tardo) , con due comi t ive : una 
si accontenterà dè i campi ne­
vosi adiacent i ad A n d e r m a t t 
stessa, l 'al tra sal irà al Lucen~ 
dro. D ire t tore Cielo jr.; pro­
g r a m m a e informazioni in sede. 

. . , u n : ; — , 

Campionati sociali sci 
Il 1» corrente hanno avuto re­

golare svolgimento, In quel di 

Assemblea 
ordinaria e straordinaria 

Sabato , 28 corr., ' n e l sa lone 
del la C a m e r a d i C o m m e r c i o in 
Piazza M o n t e Grappa, a l l e ore 
20,30 i n pirima e a l l e 21,30 in 
s e c o n d a convocazione, s i r iuni­
rà l'anniuaile Assemtoliea g e n e ­
rale ordimarìa del soci col se­
g u e n t e Ojd.G.: , 

1) N o m i n a de l P r e s i d e n t e e 
del Seigretario d'Assemblea; 

2) Re laz ione de l Cons ig l io Di­
re t t ivo sul l 'att iv i tà soc ia le de l 
1952; 

3 ) R end icont o fimanctiai'io e 
patrimoniale'dell 1952 ê re lazio­
n e d e l 'Collegio* dei- R è v i s ò r i | 

4) N o m i n a di Un D e l e g a t o 
pres so la Sede Centrale , i n so­
s t i tuz ione d'eil'avv. V . Marzoli, 
scaduto per compiuto man­
dato ; 

5) N o m i n a dei Revisor i dei 
Conti , in sost i tuzione dei dott . 
Alliaiud, dott. Roelia, rag . Ri-
gamoht i , scaduti p e r compiuto 
blennio; '" " 

6) Eventiuali varie . ' 
In v i a straordinaria, col Se­

g u e n t e O.d.G.; Lettura, discus­
s ione e approvazione d e l pro­
ge t to per il n u o v o R e g o l a m e n ­
to sez ionale Creilatori ing. Bra-
maintl e aiw. Marzol i ) . 

11 P r e s i d e n t e 
Comm. R e n a t o Dolf in 

•Dat i l'imporfonzo e l'interesse 
degli argomenti posti oll'o.d.g.., i 
iSoci sono vivamente pregati di 
non mancare. 

QUOTA SOCIALE. — Rammen­
tiamo che aa oggi te quote sociali 
vengono riscosse a domicilio dal 
nostro esattore coU'aumento di li-' 
re 50. Affrettatevi a pagare pres­
so la nostra Segreteria. 

,XÌEfoT.i:VEN,j'Ó;",<Ì^"La,,.faml-' 
Elia d?l consocio , e : già Revisore 
dei còliti ' Savino "ZariellI è stata 
allietata dalia nascita del piccolo 
Paolo. Rallegramenti e auguri. 

NOTSISRIO 
1 Soci vitalizi sono pregati di 

trasmettere 1 seguenti dati: co­
gnome, •paternità; maternità, l i iò . 
go e data di nascita, professione, 
Indirizzo, numerò della tessera, 
anzianità d'Iscrizione., Tali dati 
sonò richiesti dalla Sede Cen­
trale. ' , , *-• 

Cambi Indirizzo..— Si pregano 1 
Soci che cambiahò residenza, di 
darne avviso In ; Segreteria per la 
rettifica nella spedizione delle piib-
bllcasilonl;. ad ogni, cambio devon-
sl versare L. 50."!,. ,, •' 

BADIINO INTKRSEZIONALE 
AL MUSINE' pep, la celebrazione 
del auiirantennio : ngetino. 

La gita fissata^ per il 15 marzo 
Tiene rimandata > al 10 MAGGIO 
1953. . . . :o . ' • • , . • . : ; 

Programma e prenotazione pull­
man presso la ISr^reterla. Non 
mancate a qtnestaì'tradizionale fe­
sta della Uget! ; ' , 

CALENDARIO" PROGRAMMA 
DELLE GITE SOCIALI: è In di­
stribuzione presso la nòstra Se­
greteria, il- • •' 

U.G.E.T. - Torino 
Assemblea straordinaria 

GIOVEDÌ' 2 A P R I L E 

Tut t i i Soci sono inv i ta t i 
all' a s s e m b l e a s traordinaria 
c h e s i t e r r à la s e r a di g iove­
dì 2 apr i le a l le ore 20, i n pri­
m a e ore 21 i n s e c o n d a con­
vocazione, p e r lo s v o l g i m e n ­
t o dei s e g u e n t e ord ine del 
g iorno: 

E L E Z I O N E D E L P R E S I ­
D E N T E E F F E T T I V O I N SO­
S T I T U Z I O N E D E L L A P R E ­
S I D E N Z A P R O V V I S O R I A . 

Sottosezione S.C.A. 
Domenica 8 febbraio a Costa 

Imagna si sono svolti 1 campio­
nati sociali: la nev.e gelata non 
ha diminuito 11 buon umore de-
g l i s c a l h i . •' • • • ' f ' 

Fondo : Km; 6 (agonismo) ;' 1. 
Robecchl Mario; 2. Jovenlttl Dino; 
Km. 3 (sport): 1. Fossati Giu­
seppe; 2. Locatelll Bruno; Km. 3 
(femminile): 1. Somasca Jole; 2. 
Mattioli Mirella. 

Discesa: 1. Robeechi Mario; 2. 
Baiocchi Claudio. 

Il 22 corr. viene organizzata una 
gita a Courmayeur: chi intendesse 
partecipare si rivolga il merco­
ledì In sede oppure telefoni a 
Giorgio Villa (tei. 986479). 

Attenzione! 
Nei prossimi notiziari seziona­

li verrà pubblicato il programma 
delle gite primaverili ed ««tive or­
ganizzate dalla nostra Sezione. 

Sci Club Milano 
Gita a l la DormiUouse (Monti 

deUa L u n a ) . 
21-22 MARZO 

Gita a l la porta ta di ogn i di-
i c re to sc iatore: d i scesa mol to 
be l la e d ivertente per il val lo­
ne del Col Citabaud, che sboc­
ca nel val lone di Ti iuras a 
m o n t e di Bousson. 

B^t i fASSiam^nte di media 

C.A.M. 
La premiazione del piccoli e 

giovani concorrenti del Ca-mpio-
nato sciistico mllSinese Bambini e 
Raigaizzi, si è svolta presso la sede 
la sera d*! 6 marzo. Numerosi gli 
intervenuti che hamio sinupaticar 
mente festeggiato i premiandi, Ir. 
requietl e felici per 1 numerosi 
interessanti doni che ditte ed amici 
hanno voluto gentilmente offrire. 

CAMPIONATO SCIISTICO SO­
CIALE. — E' in programma per 
il 28 e 29 corrente a Courmayeur. 
La partecipazione è libera a tutti 
i soci di amibo 1 seesl; Informa­
zioni e Iscrizioni in sede. 

PROSSIME GITE. — Il 22 corr. 
a St. Moritz; Informazioni in sede. 

Campeggio internazionale 
Ijget Monte Bianco 

E' stato portato a "buon fine 
il progetto del nuovo Campeg­
gio Internazionale CAI-UGBT 
che, modernamente attrezzato, 
sorgerà ancora ai piedi del 
Monte Bianco. 

La Commissione è di lavoro 
per la sollecita realizzazione. 

Gite 1953 
UiOME DE LA LAUZE. — Nei 

giorni di Pasqua 4-5 aprile si 
svolgerà la gita al Dome de la 
Lanze (m. 3868), nel DeUinato. 
Direttore di gita la guida Lu­
ciano Ghigo. 

Il programma dettagliato, espo­
sto in Sede, prevede la partenza 
al mattino della domenica e il 
rientro per la sera di lunedi. 

Coloro che sono sprovvisti di 
passaporto dovranno presentare, i 
dati entro 11 25 marzo per la ri­
chiesta del passaporto collettivo, 
mentre è auspicabile che le adesio­
ni di massima, anche per 1 mu­
niti di passaporto, siano presen­
tate In Segreteria entro 11 28 corr. 

PIZZO.PALU'. — L'1-3 maggio 
gli appassionati dello sci alpini­
stico avranno.dl che, saziarsi par­
tecipando alla gita nel Gruppo del 
Bernina; si farà capo alla , Ca­
panna Marinelli. Direttore di gi­
ta la guida Andreotti. 

In previsióne di effettuare II ri­
torno da S. Morjtz (dopo d'aver 
percorso la famosa discesa delia 
Diavolezza) si Invitano i soci a 
presentare sin d'ora 1 documenti 
per la richiesta del passaporto 
collettivo. 

Al Sestriere 
Il Rif. Veninl sta , diventando 

troppo ahgu;sto per ospitare 1 tan­
ti riehJedenti e quello-che più ci 
reiMte.!«oddls|attl è la-'Constatazlo-
ne, .ohe 1 sogg iomis t l - soc i del 
CAI sono In stragrande maggio­
ranza. 

Anche per Pasqua le prenota­
zioni affluiscono a ritmo continuo 
ed Intanto gli amici nostri si fan­
no sempre più numerosi. 

Kcco cosa ci scrivono da Mila­
no : « Vi ringraziamo per l'invio 
periodico dei programmi poiché 
ai vostri Rifugi ed ai vostri Cam­
peggi si ritorna sempre volentie­
ri anche se, come questa volta 
posso profittare per soli 4 giorni». 

E dal l 'Olanda: < Me piace sci­
volare in Sestriere Cai-Venini. A 
revederci anno prossimo! ». 

65° Congresso C.A.I. a Salerno 
In occasione del Congresso 29 

maggìo-6 giugno sarà organizzata 
una gita'con-vetture riservate: '• ' 

I.t programmaf-che cov^prende 
'\Asita ad; Amalfi; Ppmpéi é.Capri, 
sarà prossimamente divulgato con 
particolari opuscoli. 

CALZONI DA SCI 
Tessuti Esclasivi - Perfetta 

confezione sa misura da 

mmn FERUTI 
VI«Biirllil.l,VILmTp|.7fl1.«44 

SCI e ACCESSORI 
delle migliori Marche 

Tour dell'Alta Val Susa 
Ricordiamo che dal 22 al 28 cor. 

rente, l'Uget organizza l'Interes­
sante gita a tappe: Sestriere, Ce-
sana, DormiUouse (m. 2929), Cla-
viere, Col des Acles-M. Tabor 
(3170) Bardonecchla. 

Programma dettagliato: 22 mar­
zo, ritrovo al Rif. Veninl a Se­
striere; 23 Colle S. Giacomo (mez. 
z'ora • a piedi), Fralteve, Cesana, 
per la discesa di S. Slcano; Monti 
della Luna, Bousson, Jper la pista 
normale, Bousson a RuUles (3/4 
d'òra-a piedi); 24 alia Dormil-
leuse (m. 2929) ore 3,30 di salita, 
discesa al Rif. Gran Pace: 25 per 
Clavlere, Col Trols Fréres, Col 
Des Aclcs al Rif. Valle Stretta 
(ore 6 di salita e discesa); 26 al 
M. Tabor (ore 4 di salita) e di­
scesa .a Bardonecchla; ,27, al Co-
lomlon e discesa a Beaulard od 
Ulzlo. " , 

Quota spesa per mezzi mecca­
nici circa L. 1.500; quote viveri 
e pernottamento, sulle 1700 al 
giorno. 

Le adesioni si ricevono presiso 
il CAI-UGET, Galleria Subalpina, 
Torino. 

Settimana sei-alpinistica 
dal Bianco al Uosa 

Con 11 prossimo notiziario ver-
ca dalla zona del M. Bianco a l M . 
pleto della settimana sd-alplnlsti-
ca dalla zona del M. Bianco al M. 
Rosa. 

Il dott. .Toni Gobbi, tecnico di 
eccezione In materia, s i è assunta 
la direzione generale dell'organiz­
zazione e si avveirrà della colla­
borazione dei soci del Gruppo Al­
ta Montagna CAI-UGET. 

ne alla Sezione Valpelllce segui­
ta da Torino e Bussolenò. 

La' sera del 26 febbraio, alia 
presenza delie rappresentanze del­
le Sezioni e di moltissimi soci, si 
svolse con una Simpatica cerimo­
nia la premiazione dei vincitori 
e la consegna della gloriosa Coppa. 

In tale occasione 11 nostro Pre. 
sldente ha ricordato con elevata 
parola II compianto Vice Presi­
dente Guido Maggianl al quale la 
Coppa era dedicata. 

Discesa maschile. — 1) Beltran. 
di Mario (Torino); 2) Girosl Die­
go (Torino) ; 3) Albarln Sergio 
(V. Penice); 4. Pons Umberto (V. 
Penice); 5) Monnet Sergio (V. 
Penice) ; 6. . Ferrerò Renzo (Tori­
no); 7. Mòrel Arturo (V. Peni­
ce); 8) Bocca Riccardo (Torino); 
9) Bosio Sergio (Bussolenò); 10) 
Cappellini Mario, (Torino), e al­
tri 33. 

Discesa femminile. -— i ) Bene­
detti Emma (Torino); 2) Tom-
masonl Angiolina, (Bussolenò); 3) 
Sandrone Valerla (Bussolenò); 4) 
Giuliani Sandra (Bussolenò); 5) 
Brando Attilla (Torino). 

Fondo. — IV ' Monnet Remigio 
(V. Penice) : 2) Bertogllo Leo (V. 
Penice); 3) Negrln Giovanni (V. 
Penice) ; 4) Malàn, Alfredo (V. 
Penice); 5) Olmo Aldo (Busso­
lenò); 6) Bertot Mario (V. Peni­
ce); . 7) Pous Alfredo; 8) Pous 
Emilio (V. Penice): 9) Monnet 
Eli (V. Penice) ; .10) iA r b r u m 
Tranquillo (Bussolenò). 

PADpVA 

L'Ing.l^ittocio diocco 
Avemi là faccia di quelle per­

sone simpatiche òhe ti par l'aver 
sempre visto. Non alto, ben pian­
tato, la pelle, col Cerone di terra­
cotta che vento e sole gli avevano 
stampato; la corona candida dei 
capelli, il'pinzettò' bianco,, taglièn­
te, gli occhiétti vi^pi. ".', ' " 

Parlava pacato 'ma volentieri e 
sempre di montagna, del suo COr 
prinq, ai piedi del' Baldo, dovè ha 
voluto tprnare per sempre.' 

D^Sèvq: * Sa perchè i veronesi 
sono^mezzi:mattit'^:perchè sul Bal­
do con'le altre mèrdiAgliose piati­
te vive anche queltà che guarisce 
i matti.'Siccome lei produzione non 
È sufficiente per ' tutta la popola-
eion»,a Verona là bente è mezza 
mat-taf nelle altj-e iCittà è' tutta 
matta », E rideva,' giovanile, am­
miccando a me , 'veronese. \ ' 

Piii di ottant'ànui di ifita attiva, 
sessanta'a scapiriar :Sui nionti , cin-
qiiantà a frequentar le sedi.dèi 
C.A.I., Perchè, jn^éùnere, aveva un 
po' 'vaga'bonm'tò'fier l'Italia.: , 

Dove andava correva a respirare 
l'atmosfera scarpona, ma restava 
sempre legato . alla < Sua » Sezio­
ne: quella dì Padova. E della Sua 
Sezione stava scrivendo la storia. 

Su a Caprino aveva una casetta 
che l'aspèttaiM 'ogni estate. Al­
l'appuntamento non mancava mai 
perchè la casetta 'era sul Baldo, 
il giardino più dovizioso del 
monde). ;, ,' 

E Lui amava tanto i fiori. 
Inutile die i fiali, tutti laurea­

ti, tutti con posizione spciaZe, in­
vidiàbile, sollecitassero .di averlo 
fra loro. 'Villeggiqva a Caprino. 

M'aveiSà détto'è ridétta di an­
dare a trovarlo lassù. L'anno scor­
so mandò ancT^e^ un .ultinwturn. 
Sere fa, 'mentre si rincasava, fo­
rando la grassa nebbia di Pado'va, 
con il passo sostenuto che non gli 
era mai venuto meno, brontolò : 
kSi, 'verrò, verrò/ ma lei non vie­
ne mai ed io noK posso aspettare 
molto.;. ». Ora'ho qui una spina. 
Anche q'uando gli parlavo, mesi fa, 
del suo cinquantennio d'iscrizione 
al C.A.I., interruppe: « Occorre a-
spettare gennaio.,, non si sa mai ». 

Invece gewnaio era 'venuto e ve­
nuto era febbraio, r .; • ; 

La sera della Sua festa, che fu 
festa per noi tutti. Egli era 'vera­
mente contento.. Ma quando, scru^ 
latore di seggio dell'elezione della 
reginetta Scarpona, s'accorse che 
io avevo leggermente barato nel 
galloppi'naggio di wAa candidata 
ch'era signora anziché signorina, 
mi presentò una dignitosa prote­
sta e protestò,.^pure 'per iscritto, 
alla Presidenza. 

Poi mi condusse con Pinotti e 
altri in una di' quelle ' « cèsète » 
dovè c'è un goccio di veramente 
buono e offrì uh] bicchiere. Perchè 
era fatto così: retto, ^giusto, itt-
flessìbile, ma buono còme buona é 
la gente che iia sui monti con 
cuore. 

Oggi è andari o a Caprino per 
sempre', per essere sepolto ai piedi 
della Montagna dei fiori. 

E noi, a primavera inoltrata, 
quando il Baldo, a w i tutti i co­
lori ed il prolicmo\intenso del 
SUO ' giardino ìrnmensòf andremo 
da^ Lui, dal nostrfitPrèstdente ono­
rario. Perèhè it Suo spirito conti-

Soc AIp. F.A.L.C. 
MILAMO . VU S. Paolo, It 

Attività svolta 
Pranzo sociale. — Ha avuto 

luogo la sera di sabato 7 corr., con 
la partecipazione di un centinaio 
di soci é amici. Vivissimo il suc­
cesso e grande l'affiatamento fra 
tutti 1 convitati. Al termine del 
banchetto si è svolta la consegna 
del premi al classificati nelle re­
centi gare sociali di sci. 

Serata di proiezioni. — La sera 
di martedì 10 u. g., nel salone 
del RR. PP. Gesuiti In Piazza 
S. Fedele, ring. Schlavoni, reggen­
te la Sottosezione Pirelli, ha pre­
sentato una numerosa e interes­
sante • serie di diapositive a co­
lori, illustranti diversi settori del. 
le Alpi Italiane e svizzere. Alcu­
ne fotografie furono prese In oc­
casione "della gita sociale' effet­
tuata lo scorso anno al M. Leone, 
Segui la proiezione di. alcuni do­
cumentari svizzeri e austriaci di 
sei-alpinlsmo. CI è gradito rinno­
vare all'lhg. Schlavoni un vivo 
grazie per l'onore resoci e per U 
diletto procuratoci con le sue bel­
le fotografie. ' 

PEOSSIKB GITE. — 28-29 corr. : 
Sci-alpinistica a Valtournanche ed 
al Breithorn ; programma detta­
gliato In sede. 

Lutt i .—, E' deceduto H Slg; Am­
brogio Pogllani, padre del consi­
gliere Carletto, fratello e padre 
di numerosi altri soci. ' Con ani­
mo commosso rinnoviamo ai fami­
liari tutti cosi duramente colpiti, 
l'espre-jsione del nostro profondo 
cordoglio 

Sci Club 
Penna Nera 
Circolo Italia 
XlUlio • Cino Biinn tlrn, 3G 
,.:•.• TelefiM 27-M.-11 •• , , 

PROSSIME GITE: 28-29 e. m. 
Davos - Passaporto collettivo, po­
sti limitati. Informazioni In se­
greteria, martedì e venerdì dalie 
ore 21,30 ane 23; ' • 

AUTOSCIATÒBIA; J3ue. nostri 
equipaggi hanno parteéipato l'S 
e; m: alla X.a Autosclatorla orga-
ganizzata • dali'A.C.M. • (Delegazio­
ne . di Monza) In collaborazione 
con lo Sci C.A.I. Monza. Le so­
cie signorine Rezzonico e Me. E-
van hanno vinto brillantemente 
nella loro categoria aggiudicando­
si la Coppa Marisa. Il nostro Pre­
sidente-, cimentandosi per la prima 
volta "Jh'tale gara .unitamente: a 
Mltnmp• Leila, si 'è Classificato 1.o 
assoluto delia sua categoria. 

Sci femminile:'-1. Me. Ewan Ja­
ne (Sci Penna Nera); 5. Pasqul-
nl Mara (idem). 

Maschile, Seniores: 1. Mimmo 
Lelia (Sci Penna Nera); 5. Con-
falonlerl Dante (Idem): 6. Ben-
dotti Giorgio ( idem): 14. Pasqul-
nl Guido (Idem) ; 15. Beretta Clau­
dio; 17. Bassinl Gianni (idem). 

Veterani: 1. Borlandelli Arlaldo 
(Sci Penna Nera); 2. Nova Ange-i 
lo (Fior di Roccia); 3. Cella Car­
iò (Sci Cai Monza); Peronettl Lui­
gi (Sci Cai Monza); 5. Colombo 
Silvio (idem); 6. Balduccl Bruno 
(Fior di Roccia). 

Sempre r s a Cervinia II' bravo 
Luciano Bolzoni ' conquistava il l.o 
posto nella discesa libera Trofeo 
Industria. 

Là ' gara, di, sci del Trofeo Sci 
Tènnis, svoltasi 11 15 a Sestriere 
ìm. v is tò 'una magnifica afferma­
zione delle Signorine pasquinl Ma­
ra , e Résconl Lidia, classificatesi 
rispettivamente al l .o e 2.o posto 
per la femminile, mentre Dante 
Confalonlerl si piazzava al 2.o pò-
sto per la maschile senior. 

FILM CAMPIONATI MILANE­
SI: Gli operatori del Cine Club 
Milano hanno dato l'ultimo giro 
di jtiànoyèlla durante (là-premia­
zione svoltasi al Giardino d'In­
verno Odeon. La •• pellicola è ora 
in montaggio e sonorizzazione. 
Verrà dato avviso del giorno di 
programmazione. , ; 

La Staffétta Alpina 
della S.E.L. ad Art^vaggio 

Il 25 febbraio u. s., organizzata 
dalla Soc. Escursionisti Lecchesi, 
si è disputata al Piani'd'Artavag. 
gio la 6.a Staffetta alpina, a cui altri 9 In t. m, 
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Gonié fotografare 
in montaffna d'inverno 

SCI CLUB 
CEVEDALE 

nui a 'Vivere i«-*lo». 
A. A. 

MILANO • 
Via P., Sarpi 14 

(tei. 91.737) 
GITE. — 28-29 corr.: Cervinia; 

4-6 aprile: Pasqua a Là Thulle 
(Val d'Aosta); 1-3 màggio: Màr-
molada.(Rif. Castiglloni). 

GARE. ^- Nel campionato mi­
lanese discesa libera, su 90 con­
correnti, Claudio Cremonesi si è 
classificato 10», Pino Galletti 
23°. Piero Mazzucchelll ha con­
quistato Il titolo di Campione mi­
lanese, di fondo per 11 S.A.I. 

Lutto. — Al consigliere Fausto 
Cuecini è morto l'adorato papà; 
a lui ed alla famiglia il nostro 
sentito cordoglio. • 

SOCIETÀ AlPISISn 
PAIKITASI 

VIA RIGIDI 2-1 • PJID«VA 
Si pregano 1 Soci ritardatari di 

voler • regolarizzare la posizione 
ainmlnistrativa nei riguardi del­
la Società. Dopo la fine del cor­
rente mese sarà inviato a casa un 
esattore e là quoftì dovrà essere 
necessariamente aumentata. 

ItocciatoTl. — Sono invitati in 
sede al venerdì sera per prende 
re 1 necessari accordi per l'attivi­
tà da svolgere e per la consegna 
del materiale che sarà consegna 
to solo In detta serata. 

Pàsqua a Cervinia, — Si accet­
tano ancora prenotazioni per I ri­
tardatari. ...._,• . 

Attiviti estiva. — 25-26 aprile: 
gita; , a . Lecco con Interessanti 
escursioni sulle Grlgne, Resego­
ne e c c . - 10 maggio:. iSolita'tra­
dizionale • glta-èscurslohe e Maggio­
lata sul Lago di Garda »v orga­
nizzata In collaborazione coav il 
G.A.O.. di Verona. In agosto ;'^na 
capatina in Austria sul GroSs 
glockner, ecc. 

Oampidnatììntersezionaii UOET 
al Sestriere 

I campionati Intersezionail si 
svolsero al Sestriere in una radio­
sa giornata di sole e In un'atmo­
sfera di cordiale cameratismo. La 
tradizionale competizione era la 
festa che chiudeva la stagione 
agonistica del nostri sciatori., L'e­
sito ha superato ogni previsione: 
150 ugetini cone squadre di tutte 
le Sezioni CAl-Uget e col rispet­
tivi Presidenti. 

La discesa maschile è stata vin­
ta dall'intramontabile azzurro Bel-
trandl, tallonato dal bravo Gl-
rosi. 

La discesa femminile ha dato 
piena; vittoria aUa- balda iDegBe-
nedettl, seguita d a un butta nu­
mero; di ugetlne cdella Sezitìne di 
Bussolenò. f''" . <'i 

La gara di fondo è stata un 
completo successo della Sezióne di 
Valpelllce con otto arrivati (fra 
1 primi dieci) capitanati dal for­
te Monnet Remigio. 

, La Coppa Guido Maggianl rima-

TRESPTO 
Vita della S.A.T. 

Proiezioni cinematografiche. — 
Si è chiuso 11 ciclo delle proie­
zioni di peUlcole a carattere al­
pinistico organizzate dalla S.A.T. 
presso quelle Sezioni che hanno 
aderito a tale Iniziativa e preci­
samente S. Michele,, Mezzolom­
bardo, Borgo, (Jaldonazzo, Rove­
reto, Brentonlcq:'.Mattarello, Pln-
zolo. Spiazzo R^ndena, Riva e 
•Trento. Dovunque 11 successo è 
stato schietto e l'azione di pro­
paganda con tale mezzo svolta in 
provincia non mancherà. di dare 
I suoi frutti., A Mezzolombardo e 
Spiazzo Rendeiia'sono state svol­
te anche due proiezioni partico­
lari riservate agli alunni delle 
scuole elementari e in vari centri 

stato aggiunto al programma 
qualche f i lm. sul Soccorso alpi­
no, elle ha richiamato gli inscrit­
ti alle squadre non solo delle Sta­
zioni ' locali, ma anche di queHe 
del .circondarlo. 

Le.serate hanno riscosso n,con­
senso, dei soci, e iel pubblico in­
vitato, Cile non ha mancato di 
esprimere alla .Commissione Cine­
matografica del C.A.L, che ha 
messo a disposizione le pellicole, 
II suo, CjOgiO., .1 . . ; , 
iiimiiiniiiiiiiiiiiiiiiiniiiiiiiiiiiliiiiiiiiiiiiiiiii' 
" Al m o m e n t o d i andare In 
macchina et è p e r v e n u t a da 
l /ccco u n a repl ica di A u s o n i o 
Zuliani al c o m m e n t o sul tra­
g ico i n c i d e n t e di I l io Colli , 
che pubbl icheremo sul pros­
s imo ; n u m e r o . ~ - - < • 
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Nella F. L E . 

Assemblea generale 
a Lecco in aprile 

P e r il 25-26 a p r i l e p.v. la 
F e d e r a z i o n e I t a l i a n a , E s c u r ­
s i o n i s m o ind ice l ' a n n u a l e aS' 
s e m b l e a g e n e r a l e d e l l e S o c i e t à 
e s c u r s i o n i s t i c h e i t a l i a n e , che 
s i - t e r r à a L e c c o . C o n t e m p o r a ­
n e a m e n t e a v r à l u o g o u n gran­
d e c o n v e g n o a l p i n o p e r festeg­
g i a r e i l 70 .0 di fondaz ione 
d e l l a S o c i e t à A l p i n a Opera ia 
« A n t o n i o S t o p p a n i » di Lecco . 
, E ' i n p r e p a r a z i o n e il pro­

g r a m m a g e n e r a l e , c h e c ò m 
preride e scurs ion i a l p i n e e v is i ­
t e ai. p i ù i n t e r e s s a n t i centr i 
d e l L e c c h e s e . . -

Festa della neve 
del Comitato Lombardo 
' i r Comitato Lombardo delia 
F.I .E. organizza per il 22 corr. 
a Cervinia la « F e s t a della 
n e v e » . 

Q u o t a L.' 1200 comprendente 
viagigio A.iR. e u n a corsa gra­
tu i ta in funiv ia a :P lan Maison; 
ino l tre , tutti ,1 panteolpanti . al 
'radtmo godranno d e l i o sconto 
del 20 per c e n t o ' s u t u t t e l e fu­
niv ie del Breui l . Partenza in 
torpedone . ai ie 5,15 ' dalla Sta­
zione centra le l a to Albergo Gal-

Ila; ore 5,30 dall 'ex P iazzet ta 
Reale . ~ 

l9crizionl'"'tutti i martedì e 
venerdì presso la Segreter ia del 
Comi ta to (v ia Sacchi. 7,>;sede 
del la .S.AM.Ì, oppure ; t u t t i ' ' l 
g iorn i p r e s s o ! l o . S e } Glub 'S te l -
vio , v i a Thaoh di R e v e l ' l S ( te i . 
696.240). DiTettbri di g i ta : Al­
do Grancini é Giulio Nlcas tro . 

fra gli eysunionistì 
Campionato dipendenti 
del Credito Italiano 

Il 1.0 corrente sulle nevi di Ma-
dèsllio si sono disputate le prove 
del Campionato sciistico alta Ita­
lia del dipendenti del Credito Ita­
liano, • coi seguenti risultati : 

Fondo (Km. 8, girl 2) : 1. Pietro 
Sormani (MUano) 45.443/5; 2. Al­
do Granata (id.) 47.33; 3. Giacomo 
Lazzaro (id.) 55.16: A'. Altldoro 
Pollina (id.) : 5. Bonetto (Tori­
no) ; 6. Alfredo Beruttl (Genova) ; 
7. G. Ugo Pagone (Milano); , 8. 
Filiberto Cecchl ( id. ) : 9. Pasqua­
le Oldanl ( id.); 10. Pietro Cason 
(id.) e altri 10 In t. m.; Iscritti 
28, r i t l r a t r s . 

Discesa: 1. Carlo Sconduto (Mi­
lano) 2.37 4/5, 2. Alfonso Beruttl 
(Genova) 2.38 3/5; 3. Aurelio Bar-
tagnolio (Biella) 2.40; 4. Bruno 
Bacioechl (MUano); 5. Pasquale 
Oldanl (Id.); 6. Giovanni Tosco 
(Torino): 7. Luigi Dondina ( id . ) ; 
8. Ateo Bonello (Genova); 9. Pie­
tro Bonetto (Torino) ; 10. Ermelli­
no Castagnerl ( id.); seguono al-
tfi . ip, ,tempo masfAWP. Isci^^ttl,,42, 
^qri jjàrtltl 7. ',' ,̂ : ,;,,,.,_ ' '/ . 

' dómfilriata fondoniliscesai-l.'-Mi­
lano; '2. Torino; 3. Genova; ' i4. 
Biella ; 5. Venezia. ,' • .v ' . ^.., 

hanno^ partecipato-le .«^quadre più 
quotate della zona; organizzazione 
Impeccabile, neve buona e molti 
spettatori. 

Fraz. piano: 1. Antonio Ruffl-
honr(5.C. Monza); 2. Battista To-
deschlnl' (A.S: JPremapa), 3. Emi­
l io'PolvaranO.C.: Lecco); salita: 
l.'-tJiuséppé • AÌTlgoril -, (S C. Mon­
za), 2. Angelo Sormannl (S.C. Sor-
mano), 3. Emilio Pareli (S.C. Lee. 
co); discesa: 1. Giovanni Scandel-
la (S.C.Barzlo) , 2. Alfonso Con-
trin (S.C. Brixia Brescia), 3 . A-
roldo Invernizzi (S.C. Sormano). 

Cittadini: Sci S.A.I. Monza; 
Classifica generale: 1. Sci C.A.L 
Monza, 2. A.S.- Premana, 3;. Sci 
Club Lecco, 4 Sci Club Sormano, 
5. Sci Barzio, 6, Sci Brixia di 
Brescia. ' - ' • 

Il Convegno ìntcmzionalc 
(iella "Giovane Montagna,, 
Lo Sci Club « Giovane Monta­

gna» di Torino ha organizzato 11 
22 febbraio U; s. il XX Convegno 
Intersezionale sulle nevi di Bar­
donecchla. In tale occasione sono 
state disputate fra 1 soci una' gara 
di discésa (m. 450 di dlsUvello su 
percorso di Km. 2) e una di mez­
zofondo (Km. 10). 

Ben nove Sezioni (Verona, :Vl 
cenza, Genova, Cuneo, Ivrea, Pi-
nerolo, 
con un totale di 238 sòdi Hanno 
partecipato all'annuale convégno. 

. Slalom gigante: 1. Blanc P. (Pl-
nerolo) 2'14"; .2. Goitre ,R. (Ma-
thl)v2'15"; 3. Casem S. (Ivrea) 
2'16"1; 4. Toso G. (Torino); 5. 
Albertengo R. (Plnerolo) ; 6. - VI-
gnolo A. (Plnerolo); 7. Goitre O-
reste (Mathl); 8. Senorre M. ("io-
rino): 9. Migliorerò P. (Matbl)^ 
10. Moretti A. (Plnerolo) e altri 
2 2 I n t . » m . ' « , » ? » , ? * - ' • •> . - • . < ' < i ' - , •-

Meii:òfdndo;3.'CaseUl S. (Ivrea) 
5r i5"3; 2. Brunoldl E. (Ivrea) 
1.0i:28": 3. Salvi C. (Verona) 
1.02'11"2; 4. Vedovato F. (Vicen­
za): 5. Benciolin G. (Verona); 6. 
Pomini G. (Verona) ; 7. Secondin 
G. (Vicenza) ; 8. Goitre Riccardo 
(Mathl): 9. Benciolin V. (Vero­
na); 10. Marchetto (Vicenza) e 

P e r fare buone fotograf ie: in 
m o n t a g n a d'inverno, è .oppor­
tuno tener present i . a lcuni a c ­
corgiment i fondamental i . Già la 
s ce l ta del - .materiale, è m o l t o 
importante e può evi tare g r o s ­
si errori. 

S a r à bene usare sempre pel­
l i co le pancromat iche che sono 
sensibi l i a tu t te ; le radiazioni 
luminose , mentre le pel l icole 
or tocromat iche sono insensibili 
al rosso e quindi molt i d e t t a ­
g l i andrebbero perduti. Mól to 
opportuno anche è usare in l i ­
n e a di m a s s i m a pel l icole m o l t o 
rapide, t r a n n e con apparecchi 
di piccolo formato la ciil ott i ­
ca è m o l t o luminosa.'t e,' a l lora 
migl ior i r isultat i darà una r a ­
pidi tà media. U n e l emento da 
non diment icare è il ' paraso le 
che in questi c a s i è c o m p l e m e n ­
to necessar io al l 'apparecchio. 
F r a i f i ltri a s so lu tamente indi­
spensabil i è il tfV, per tu t t i gl i 
apparecch i : il pa:esaggiò è i n ­
fat t i assai ricco di raggi u l t r a ­
v io let t i che, , ,bisógna, as so luta ­
m é n t e 'éliiftlnaire. L a . carat ter i ­
st ica def fiitrp; U V è appunto 
que l la dì assorbire I r a g g i u l ­
travio le t t i ; e lasc iar passar)? le 
radiazioni visibili. Altr i filtji; si 
p o s s o n o , usare per ' o t t e n e r e 
effetti speciali," m a j^.bene ado: 
perarl i sempre con parsimonia. 

P a r t i c o l a r m e n t e del icata è la 
quest ione del la determinazione 
del te iAbp, di posa : l 'occhio è 
così poco-'éiààitò a va lu tare g l i 
scart i eli luminosità , che si r i -
schierebbero grossi errori f idan­
dosi un i camente di esso. B i so ­
g n a t e n e r presente che piìi si 
va in al to e meno si r isente de­
g l i e f fe t t i del v e l o a tmosfer ico 
prodotto da f i t t iss ime gocc io l i ­
ne sospese che irradiano i r a g ­
gi solari, m a che ne assorbono 
a n c h e una parte . Si può d u n ­
que stabi l ire che in m o n t a g n a 
per u n cer to d iaframma e t e m ­
po di posa, l 'obiettivo r icéverà 
u n a quant i tà di radiazioni a t -
t in ìche magg iore che a l trove , e 
che più si sa le e p iù , ques ta 
quant i tà aumenta . P e r t a n t o sa­
rà bene , per o t tenere u n a 
quant i tà di luce sufficiente, m a 
neces sar ia . ad impress ionare , l a 
pel l icola, o diminuire il tempio 
di posa, o chiudere il d ia fram­
m a . , , , : , • • , ' • . i.,'t,- r, ,. ' 

D u e e l ement i debbono c o ­
m u n q u e guidarci ne l la d e t e r ­
minaz ione del t e m p o di p o s a : 
il fattore altitudine: d imezza­
r e il t e m p o di posa per ogni 
1000 m e t r i di altezza, o anche 
chiudere di un diaframma per 
ogn i 10(X) metri . Il fattore ne­
ve: d iminuisce questo t e m p o di 
posa m o l t o sensibi lmente secon­
do il grado di bianchezza del 
paesagg io in ragione del r i f les­
so intenso della luce sul la n e ­
ve. Gli effett i di questi due f a t ­
tori sì possono anche addizio­
nare. Bisogna in ogni caso ri­
cordars i , che u n a pel l icola mol­
to sot toesposta è inutil izzabile, 
e di conseguenza è meg l io so 
vraesporre che sottoesporre . E 
infine poiché s i può sceg l iere 
fra d i a f r a m m a e diniinuire il 
t e m p o di posa, quale soluzione 
a d o t t a r e ? Se si r icerca la n i t i ­
dezza su differenti piani sarà 
m e g l i o d i a f r a m m a r e perchè 
qtìéatà" operaz ione ' 'aumenta ^la 
profondità di c a m p o ; se ,al con ­
trar io si r icérca un f lou . arti­
st ico, t r a n n e su di un piano, s a ­
rà m e g l i o a u m e n t a r e la rapi­
dità con u n d ia framma più 
grande . S e gì desidera un p r o ­
filo « nero s u bianco » bisogna 
fare u n a posa assai breve 
1/500 per esempio. Invece più 

si c e r c h e r à il dettagl io , p iù 
l u n g a dovrà esser la posa. 
• Il t e m p o di posa è inol tre in 

funzione dell 'ora: la posa sarà 
per il mat t ino e la s e r a , due 
vol te superiore che intorno al 
mezzogiorno, e soprat tut to al 
t r a m o n t o e al l 'alba b i sognerà 
molt ip l icare il t empo di posa 
n o r m a l e per 3 e anche per 4. 

L' i l luminazione del s o g g e t t o 
è s e m p r e e l e m e n t o impor tante 
n e l l a ripresa di u n a fotograf ia 
ed è spesso t rascurata . Sole di 
fronte: è la pegg iore i l l u m i n a ­
z ione sul la n e v e ; infatt i in que­
s ta posizione il fo tografo non 
vede a l t ra ombra che l à sua . Il 
p a e s a g g i o è per fe t tamente 
b ianco senza a lcun r i l i e v o : , l a 
fo tograf ia sarà piatta . 'SòZe, dt 
fianco: inf in i tamente migl iore 
del precedente . Tut tav ia questa 
i l luminazione così opportuna­

mente prefer i ta nei paesaggi 
senza neve , n o n rende al trettan­
to in m o n t a g n a . Darà però g r a ­
ziosi e f f e t t i se i raggi i del sole 
saranno obliqui, c ioè al' matti­
no presto e a l la sera, perchè 
in queste condizioni l e ombre 
saranno lunghe . Controluce: 
nei p a e s a g g i di neve , si otten­
gono i migl ior i cbiitrasti e l e 
più bel le realizzazioni art ist i ­
che, t ra t tandos i particolarmen­
te di v e d u t e speciali del la neve 
(un r i tratto , u n primo p iano si 
possono riprendere perfetta­
mente con u n a i l luminazione a 
45.0). E' da evi tare però in ge­
nere l ' i l luminazione del - mezzo­
giorno, che è troppo intensa' e 
d'altronde il sole a quest'ora è 
troppo a l to per dare u n vero 
controluce. Megl io fotografare 
ài mat t ino o' assai tardi la se­
ra perchè le ombre siano lun­
ghe. E così ' si o t t engono . a n ­
che , d e i ; sott i l i dettagl i nei 
grigi....'^.;, ^,,, • 

- J, sogget t i sono- tu t t i • affasci 
nant i : il p a n o r a m a in genere, ì 
campi di neve , la vegetazione, le 
'gare . sport ive . Ma qui l'espe­
rienza e il b u o n gusto varranno 
più di ogni consiglio. 
' "Dà! ''volùifie' •« Ltt'Mnoio'^apHi'e 
en montagne et aux sports d'hi-
veri', di Raoul Doucét, edizione 
Paul Montel, Parigi. 

Mìnime... 
« Zio Misto » e Io sci 

Alle gare di campionato del-
VA.N.A., svoltesi , recentemente 
a Ziaho di Fiemme ad opera 
delle Penne nere di Trento, ha 
partecipato anche il piii fedele 
concorrente di 'qiiesta manife­
stazione; il veterano 'Luigi Mi­
sto, «Zio Afjstd», noto negli 
ambienti alpinistici . v a r e s i n i e 
milanesi, nonché nostro colla­
boratore della rubrica botani­
ca, A dispetto dei suoi 68 anni, 
egli ìha; dato, ai gioirmi un e-
sempip ^idCt httapcmmenta allo 
sport ibianco. • ',.. ; ; '. ';"> 

Misto fu tra ì primi ad^ap' 
passionarsi allò ^ci, quando era 
raro trovare qualcuno %n,mon-' 
iàgna coi nuovi aggeggi di. le­
gno. Ed oggi è sempre sulla 
breccia, ,sia .'nelle escursioni.in^ 
vernali che netta gara degli ex 
Alpjini, ammirevole. esempio di 

Genova, Cuneo, Ivrea, Pi-J c o s f o n s a / d o t a t o a n c o r a di una 
Mathl. Moncalleri Tortap)-e„er£f ià .cheysusc i ta . in 'v ìd ia; a 
totale di 238 soci hanno- ^ianl egli &:staio festeggiàtis. 

s t w o dalle vecchie 'penne nere. 
Suo principale antagonista è 
stato il ten: colóhnetlo Lojacor-
no di Bolzano, di parecchie pri­
mavere più, giovane di lui, ma 
a sua volta veterano dell'A.N. 
A,: egli ha corso calzando gli 
sei che gli servirono nella cam.'i-
pagna di'Ilu^sia. ,, , , ; J 

Era présente alla gdrd il Pre­
sidente nazionale dell'A.N.Ai 
prof. Mario'Balestrieri, che ha, 
fatto una puntata sui campi 
di neve insieme al segreta.^ 
rio dell'Associazione, Giovanni 
Gambaro. , 

, I beati. 
« onorevoli » del Nord 

La gara sc i i s t ica fra Parla-
merdari scandinain disputata 
il 12 febbraio ad Oslo, su un 
percorso di 10 Ttm. per gli uo­
mini e 5 km. per,le signore, è 
stata^pinta. dai deputati nor. 
vegesi, che hanno presentato 
il maggior numero di concor­
renti: esattamente 62 su 150. 
Il regolamento prescriveva in­
fatti che saTébbe;.s.tato.tdÀchiar-
rato •'Kmckò'ì»'''' iV^.'Pdrémiento 
'Che f PSs^e .r.appresenUifo dal 
rrtaggior ti'ùiner6 di pa r f éc i -
pahtl, quali.che fossero item-
pi'.àttenutiy , '.;,, •', ' 

'• Al •termìiié'deUd'fffl.ra un'ade-
putató'cristiano di 70 ' a-n/ni/. de. 
cano déiinórvègesi, è stato •por­
tato iriririonfoda dwis.sitoi ivo-
vei-sa/rì'pbUticl..,,.:. , , ' ; : >.' ; 

' S'elici paesi, quelli del '^ara! 

"Lo SCARPOE" risponde 

' G. M., Secugnago (Milano). —-
Mi occorrereblw il l ibretto dèi 
segnavia del Trent ino - Alto 
Adige; a chi potrei r ivolgermi 
per averlo ? • - . 

E' edito dal Comitato Coor­
dinamento Trentino-Alto Adi­
ge, presso C.A.I. Bolzano, piaz­
zetta della Mostra 2; costa 
L. JiSO pei soci • del C;A.I. e 
L: 500 pei noti soci. 

PabbncàziÌDnr! j r i c ^ ^ 
lÌlVlST*A'ÌlÌBÌNSltÌE-ìblÌi;-CLUB 

ALPINO ITALIANO, Fascicolo 
1-2; E' Il primo numero compilato 
a cura dei nuovo Redattore, Ing, 
Giovanni Bertogllo, come avverte 
la prefazione di Bartolomeo Fi­
gari, Prèsideiite, generale del C. 
A.I., rivolgendo; un vivo plauso e 
un ringraziamento al prof. Ra-
mella, che nell'ultimo blennio si 
era assunto il compito di miglio­
rare la pubblicazione. ' Nella ve­
ste non differisce, dalle preceden. 
ti edizioni^j, quanto al contenuto, 
eccone il sommario: Ardito De­
sio; «La-trìade del colossi: Eve­
rest, K 2, Kanchenjunga » ; Carlo 
Chersl: « Il Club Alpino Accade­
mico Italiano»; Alfonso Vinci: 
« Pico .)B«ivar »; E.^'E. iShiptonr 
« Montagne misteriose : Bogdo Ola; 
« La spedizione teflesca al . Nanga 
Parbat nel 1953 » ; Fulvio Cam-
piotti: « I giovani non amano più 
le salite » ; , Roberto Fincati : « I 
giovani e lo, sci-alpinismo » ; Re­
nato Willien ; « Punte Giordani e 
Grober.*; MaurPuPotteri:. «Pie di 
Carnizzà»; Oreste Pinotti: «Re­
spirazione artificiale»; G. B.: «La 
2.a spedizione svizzera 1952 all'E­
verest ». 4 fotografie fuori testof 
Notiziario, ecc., ., , , 

Cine Club Milano. . Bollettino 
d'Informazione, marzo 1953. : -

Pirelli, Rivista d'informazione * 
di tecnica. Febbraio là53. 

La tradizionale Adunata valli­
giani, svoltasi 11 15 febbraio ad 
Asiago, ha visto la vittoria della 
Val d'Aosta con V. Perruchon, I. 
Chatrian; E. Bieler è V. • Jantet, 
che hanno battuto per 27" 1 rap­
presentanti della Val di Fiemme. 

GASPABE PASINI , 
Direttore responsabile e propr. 
Autorizzazione Tribunale Milano 
2 Luglio 1948 - N ^ 8 4 del Reg. 
Tip, Ŝ A.H.E. '-"' Milìni) - Via Senato 38 
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